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1. OBIETTIVO E FINALITA’ 

La presente valutazione del rischio biologico Sars-CoV-2 riassume le misure adottate per contrastare 
l’emergenza da rischio sanitario Covid-19 nelle singole aziende in relazione alle disposizioni previste dal 
DPCM 8 marzo 2020 e ss.mm.ii. e dagli specifici Protocolli condivisi. 

La valutazione di rischio fa riferimento al documento “PROTOCOLLO PER LA REGOLAMENTAZIONE DELLE 
MISURE  DA METTERE IN ATTO PER IL CONTRASTO E IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL VIRUS 
COVID-19 NEGLI AMBIENTI DI LAVORO”, elaborato dal Servizio di Prevenzione e Protezione del IX 
Settore del Libero Consorzio Comunale di Siracusa, in linea con le norme di riferimento e condiviso con i 
Datori di Lavoro di tutte le Sedi lavorative, con il MC e i RLS e riporta le principali azioni che devono 
essere seguite da parte del Datore di lavoro in tutte le tipologie di attività produttive, con esclusione 
delle realtà lavorative associate a contesti sanitari (ove le misure precauzionali sono strettamente e 
diversamente disciplinate). 

Il protocollo di cui sopra fa parte integrante del presente documento 

Il Presente documento di Rischio Specifico (Rischio biologico generico – contagio), dovrà essere 
inserito in appendice al documento di valutazione dei rischi esistente,  ai sensi dell’art. 28 del D.lgs 
81/08. 

Il Datore di Lavoro, con l’ausilio, se lo valuta necessario, del RSPP, del Medico Competente e del RLS, 
acquisendo le informazioni necessarie direttamente dai lavoratori interessati, analizza le modalità 
operative aziendali per capire se sono rispettate le indicazioni attualmente diffuse dagli organi 
competenti. 

2. VIRUS E MALATTIA 

I Coronavirus sono una vasta famiglia di virus noti per causare malattie che vanno dal comune 
raffreddore a malattie più gravi come la Sindrome respiratoria mediorientale (MERS) e la Sindrome 
respiratoria acuta grave (SARS). 

Sono virus RNA a filamento positivo, con aspetto simile a una corona al microscopio elettronico. La 
sottofamiglia Orthocoronavirinae della famiglia Coronaviridae è classificata in quattro generi di 
coronavirus (CoV): Alpha-, Beta-, Delta- e Gammacoronavirus. Il genere del betacoronavirus è 
ulteriormente separato in cinque sottogeneri (tra i quali il Sarbecovirus). 

I Coronavirus sono stati identificati a metà degli anni '60 e sono noti per infettare l'uomo ed alcuni 
animali (inclusi uccelli e mammiferi). Le cellule bersaglio primarie sono quelle epiteliali del tratto 
respiratorio e gastrointestinale. 

Ad oggi, sette Coronavirus hanno dimostrato di essere in grado di infettare l'uomo: 

• Coronavirus umani comuni: HCoV-OC43 e HCoV-HKU1 (Betacoronavirus) e HCoV-229E e HCoV-
NL63 (Alphacoronavirus); essi possono causare raffreddori comuni ma anche gravi infezioni del 
tratto respiratorio inferiore 

• altri Coronavirus umani (Betacoronavirus): SARS-CoV, MERS-CoV e 2019-nCoV (ora denominato 
SARS-CoV-2). 
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Un nuovo Coronavirus (nCoV) è un nuovo ceppo di coronavirus che non è stato precedentemente mai 
identificato nell'uomo. In particolare, quello denominato SARS-CoV-2 (precedentemente 2019-nCoV), 
non è mai stato identificato prima di essere segnalato a Wuhan, Cina, a dicembre 2019. 

La malattia provocata dal nuovo Coronavirus ha un nome: “COVID-19” (dove "CO" sta per corona, "VI" 
per virus, "D" per disease e "19" indica l'anno in cui si è manifestata). Lo ha annunciato, l’11 febbraio 
2020, nel briefing con la stampa durante una pausa del Forum straordinario dedicato al virus, il Direttore 
generale dell’Oms Tedros Adhanom Ghebreyesus. 
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3. SINTOMI 

I coronavirus umani comuni di solito causano malattie del tratto respiratorio superiore da lievi a 
moderate, come il comune raffreddore, che durano per un breve periodo di tempo. I sintomi possono 
includere: 

➢ naso che cola 

➢ mal di testa 

➢ tosse 

➢ gola infiammata 

➢ febbre 

➢ una sensazione generale di malessere 

Come altre malattie respiratorie, l’infezione da nuovo coronavirus può causare sintomi lievi come 
raffreddore, mal di gola, tosse e febbre, oppure sintomi più severi quali polmonite e difficoltà 
respiratorie. Raramente può essere fatale. Le persone più suscettibili alle forme gravi sono normalmente 
gli anziani e quelle con malattie pre-esistenti, quali diabete e malattie cardiache. 

Dato che i sintomi provocati dal nuovo coronavirus sono aspecifici e simili a quelli del raffreddore 
comune e del virus dell’influenza è opportuno, in caso di sospetto, contattare il medico di base.  

4. TRASMISSIONE 

Il nuovo coronavirus è un virus respiratorio che si diffonde principalmente attraverso il contatto con le 
goccioline del respiro delle persone infette ad esempio tramite: 

• la saliva, tossendo e starnutendo; 

• contatti diretti personali; 

• le mani, ad esempio toccando con le mani contaminate (non ancora lavate) bocca, naso o occhi. 

In rari casi il contagio può avvenire attraverso contaminazione fecale. 

Normalmente le malattie respiratorie non si tramettono con gli alimenti, che comunque devono essere 
manipolati rispettando le buone pratiche igieniche ed evitando il contatto fra alimenti crudi e cotti. 

Secondo i dati attualmente disponibili, le persone sintomatiche sono la causa più frequente di diffusione 
del virus. L’OMS considera non frequente l’infezione da nuovo coronavirus prima che sviluppino sintomi. 

Il periodo di incubazione varia tra 2 e 12 giorni; 14 giorni rappresentano il limite massimo di precauzione. 

La via di trasmissione da temere è soprattutto quella respiratoria, meno quella da superfici contaminate. 
E’ comunque utile l’importanza di una corretta igiene delle superfici e delle mani; l’uso di detergenti a 
base di alcol, come ad esempio disinfettanti contenenti alcol (etanolo) al 75% o a base di cloro all’1% 
(candeggina)1, è sufficiente a uccidere il virus 

 
1 Ministero della salute – www.salute.gov.it        

http://www.salute.gov.it/
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5. TRATTAMENTO 

Non esiste un trattamento specifico per la malattia causata da un nuovo coronavirus e non sono 
disponibili, al momento, vaccini per proteggersi dal virus. Il trattamento è basato sui sintomi del 
paziente e la terapia di supporto può essere molto efficace. Terapie specifiche sono in fase di studio. 2 

6. RISCHIO BIOLOGICO DA COVID 19 NEGLI AMIBIENTI DI LAVORO 

Il Covid-19 o agente biologico Sars-Cov-2, appartenendo alla famiglia dei coronavirus, è un agente 
biologico attualmente classificato nel gruppo 2 dell’Allegato XLVI del D.Lgs. 81/08. 

Il contagio da Covid-19 può avvenire anche all’interno dei luoghi di lavoro o comunque per motivi di 
lavoro. Il datore di lavoro, attraverso l’adozione di misure di prevenzione e protezione dettate da 
provvedimenti speciali, a tal fine emanati dal Governo, è parte attiva al fine di contenere la diffusione 
dell’infezione.  

Le condizioni di esposizione al microrganismo possono essere: 

- di tipo specifico: ovvero tipico dell’attività lavorativa svolta, come ad es. al personale sanitario 
del pronto soccorso, di reparti di degenza, di laboratorio. In tale circostanza la valutazione dei 
rischi è specificamente disciplinata. 

- di tipo generico: in cui il rischio è presente ma non è direttamente riconducibile alla natura 
intrinseca della mansione esercitata, e non necessita di particolari misure precauzionali nel 
documento di valutazione dei rischi (es. comune influenza). Si pensi alle attività nelle scuole, 
negli ambienti industriali, alle attività commerciali, alle attività di trasporto. 

A fronte della rilevanza sociale ed economica che sta assumendo il problema legato al Covid-19, per 
quelle attività dove l’esposizione è di tipo generico, la valutazione del rischio andrà svolta 
principalmente in funzione di specifiche disposizione legislative loro eventuali successive modifiche 
(DPCM del 08.03.2020 e ss.mm.ii.).3 

7. MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE AL RISCHIO COVID 19 

Al fine di contrastare e contenere la diffusione del virus COVID-19, vengono di seguito riportate le 
principali indicazioni operative da adottare in azienda, finalizzate ad incrementare l’efficacia delle 
misure precauzionali di contenimento adottate per contrastare l’epidemia di COVID-19.  

Il COVID-19 rappresenta, infatti, un rischio biologico generico, per il quale occorre adottare misure 
uguali per tutta la popolazione.  

In assenza delle adeguate misure si dovrà provvedere alla sospensione delle attività lavorative. 

INFORMAZIONE 

1. Informazione ai lavoratori e utenti (fornitori, clienti, visitatori) con apposite comunicazioni 
(poster, infografiche, ecc.) sulle modalità di trasmissione, sintomi e norme di igiene per evitare 
diffusione e il contagio e sui riferimenti telefonici utili per comunicare in modo tempestivo con 
le Autorità Sanitarie locali – N. VERDE Sicilia: 800 45 87 87 e 112 per emergenze; 

 
2 Ministero della salute – www.salute.gov.it        
3 Indirizzi per la gestione dell’emergenza Covid-19 nelle aziende  

http://www.salute.gov.it/
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2. Informazione ai lavoratori sui comportamenti da tenere (rimanere presso il proprio domicilio in 
caso di sintomatologia febbrile o da infezione respiratoria, raccomandando di limitare i contatti 
sociali e contattando il medico curante ecc.) e sui riferimenti telefonici utili per comunicare in 
modo tempestivo con le Autorità Sanitarie locali – N. VERDE Sicilia: 800 45 87 87 e 112 per 
emergenze; 

3. Informazione preventiva al personale, della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, 
abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 o provenga da zone a rischio 
secondo le indicazioni dell’OMS2;  

DISPOSITIVI IGIENICI E DI PROTEZIONE 

1. Fornitura di mascherine chirurgiche (considerati dispositivi di protezione individuale secondo 
l’art. 16 del DL 18/2020) indicandone le modalità di impiego e di corretto utilizzo, 
conformemente alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie; 

2. Fornitura di altri dispositivi ritenuti necessari ed opportuni (guanti, occhiali, tute, cuffie, camici, 
ecc.); 

3. Predisposizione di mezzi detergenti per il lavaggio delle mani (prodotti specifici o sapone) e altri 
prodotti a base di cloro e/o alcool per la disinfezione delle mani; 

ASPETTI ORGANIZZATIVI  

1. Valutazione e riorganizzazione in relazione alle caratteristiche del luogo di lavoro, dell’attività 
svolta e dell’affollamento, la possibilità di mantenere la distanza di sicurezza di almeno 1 metro 
tra i lavoratori e utenti. Nelle attività ove non è garantita la distanza utilizzo di DPI; 

2. Programma di disinfezione periodica nei luoghi di lavoro e intensificazione delle misure di 
igienizzazione di locali e mezzi di trasporto, nonché delle postazioni di lavoro a contatto con 
lavoratori o utenza esterna, 

3. Frequente ricambio di aria / arieggiamento degli ambienti chiusi  

4. Divieto di riunioni e incontri collettivi in ambienti chiusi; saranno privilegiate le comunicazioni a 
distanza (web cam, videoconferenze, ecc.) e in caso non sia possibile nel rispetto del criterio di 
distanza minima (almeno 1 metro di distanza tra i presenti) e un’adeguata pulizia/areazione dei 
locali; 

5. Sospensione e annullamento di tutti gli eventi interni e ogni attività di formazione in modalità in 
aula, anche obbligatoria, anche se già organizzati; 

6. Sospensione e annullamento tutte le trasferte/viaggi di lavoro nazionali e internazionali, anche 
se già concordate o organizzate; 

7. Piano di turnazione dei dipendenti dedicati alla produzione con l’obiettivo di diminuire al 
massimo i contatti e di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili; 

8. Favorire la modalità di lavoro a distanza e limitare le trasferte; 

9. Favorire la fruizione di congedi ordinari e ferie nonché l’utilizzo di altri strumenti integrativi 
previsti dalla contrattazione collettiva nonché dai decreti emanati dal governo 
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MODALITÀ DI ACCESSO e CIRCOLAZIONE AL LUOGO DI LAVORO 

1. Il personale interno all’ente, consapevole della propria responsabilità nei confronti dei colleghi 
di lavoro e al fine di tutelare la salute personale e dei propri cari, è tenuto a non presentarsi a 
lavoro se dovesse rilevare sintomi riconducibili al virus COVID-19, quali per esempio la 
temperatura corporea superiore ai 37,5°, stanchezza e tosse secca, difficoltà respiratorie. Le 
persone in tale condizione non dovranno recarsi al  Pronto  Soccorso  ma dovranno contattare 
nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire i protocolli previsti per legge. 

2. Verranno realizzate delle zone di rispetto per facilitare il mantenimento delle distanze prescritte 
dai vari DPCM emanati in materia di contenimento della epidemia da COVID-19 e richiamati nel 
protocollo siglato lo scorso 24 aprile 2020. Le zone di rispetto saranno individuate mediante 
l’installazione di strisce adesive di colore rosso poste sulla pavimentazione, adiacente i vari punti 
di potenziale assembramento. Tali zone delimiteranno un’area di un metro quadrato in 
prossimità delle apparecchiature di rilevamento delle presenze. 

3. Il dipendente potrà accedere nelle zone di rispetto solo se sgombere e, nel caso di presenza di 

altro dipendente, dovrà attendere che lo stesso abbia ultimato le procedure di rilevamento della 

presenza e si sia allontanato a distanza adeguata (oltre un metro). 

4. L’ingresso in Ufficio di lavoratori già risultati positivi all’infezione da COVID - 19 dovrà essere 
preceduto da una preventiva comunicazione avente ad oggetto la certificazione medica da cui 
risulti la “avvenuta negativizzazione” del tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal 
dipartimento di prevenzione territoriale di competenza. 

MODALITÀ DI ACCESSO DEI FORNITORI E CLIENTI ESTERNI 

Va ridotto, per quanto possibile, l'accesso ai visitatori.  
Qualora fosse necessario l'ingresso di visitatori esterni ci si deve attenere al seguente protocollo: 
 

1. Prima dell'accesso presso i locali dell’Ente, il visitatore dovrà essere sottoposto al controllo della 

temperatura corporea. In linea con i criteri di necessità ed urgenza dettati dall’odierna 

pandemia, la rilevazione della temperatura deve essere effettuata da personale incaricato, 

individuato dal Capo del II Settore – Personale, che per esperienza, competenza, 

consapevolezza, è idoneo, o reso idoneo tramite formazione specifica, al tipo di compito a lui 

assegnato. Il Capo del II Settore assicurerà la presenza del personale all'uopo individuato nelle 

varie sedi lavorative dell'Ente nell'orario di ricevimento del pubblico. 

2. In particolare, la rilevazione della temperatura costituisce trattamento di dati personali e 
pertanto, ai fini della tutela della privacy (Reg. UE 2016/679) dell'utente esterno, su indicazioni 
del RPD dell'Ente, il personale individuato deve essere formato in tal senso. Inoltre, sotto il 
profilo sanitario, il personale che effettua il controllo deve essere formato ed informato, in 
accordo col medico competente, sull'abbigliamento ed i DPI da utilizzare, nonché sul 
funzionamento degli apparecchi di rilevazione ed il metodo per una corretta misurazione della 
temperatura corporea. 

3. Se tale temperatura risulterà  superiore ai 37,5°, non sarà consentito l'accesso agli uffici e sarà 

invitato ad attenersi scrupolosamente alle direttive ministeriali per il contenimento 
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dell’emergenza epidemiologica attuale, quali quelle di rientrare al proprio domicilio, di non 

recarsi al Pronto Soccorso, di chiamare il proprio medico di famiglia e l'autorità sanitaria. 

4. Ai fini di tutela della privacy non si dovrà tenere alcun registro dei dati rilevati. Solo ed 

esclusivamente nel caso la temperatura rilevata dovesse risultare superiore ai 37,5° e qualora 

sia strettamente necessario a documentare le ragioni che hanno impedito l'accesso ai locali 

dell'Amministrazione, si procederà alla compilazione di singole schede per ogni soggetto 

controllato. 

5. Le visite saranno organizzate a numero chiuso previo appuntamento on line o telefonico e 

secondo fasce orarie fissate dall'Amministrazione. 

6. All’ingresso delle Sedi lavorative del Libero Consorzio Comunale di Siracusa il personale 

individuato dal relativo Capo Settore, sentito il Capo del II Settore – Personale, allo scopo di 

contingentare e verificare l’ingresso dei visitatori autorizzati, avrà cura di accertare la conferma 

dell’appuntamento, rilevare la temperatura corporea come sopra riportato, fare indossare i 

dispositivi di protezione individuale quali mascherina protettiva e guanti (precedentemente 

igienizzate le mani) e comunicare all’ufficio interessato la presenza del visitatore. 

7. È assolutamente vietato l’ingresso alle Sedi lavorative di persone non autorizzate e non risultate 

idonee (sintomi di influenza, temperatura, o provenienza da zone a rischio o contatto con 

persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, queste ultime da attestare attraverso 

autocertificazione da redigere su modello predisposto dall'Amministrazione). 

8. L'accesso di fornitori esterni nelle sedi degli Uffici, è ridotto al minimo indispensabile, al fine di 

ridurre le occasioni di  contatto con il personale in forza negli uffici, previa autorizzazione del 

Capo del Settore che ha ordinato la fornitura stessa. Gli autisti dovranno rimanere presso il 

mezzo di trasporto mentre gli addetti allo scarico e alla consegna della merce, nel numero 

minimo necessario alla consegna, senza produrre assembramenti, dotati di mascherine 

chirurgiche/filtranti e guanti, dovranno mantenersi alla distanza di almeno un metro dal 

personale addetto alla ricezione della merce stessa. Per tale accesso saranno attivate le 

procedure di cui al punto 3 - MODALITÀ DI ACCESSO AL PUBBLICO. 

9. Ai fornitori/visitatori o altro personale esterno non è  consentito l'utilizzo dei servizi igienici 

dedicati al personale dipendente. Ove possibile saranno individuati servizi igienici ad esclusivo 

uso degli utenti esterni, garantendone la pulizia giornaliera.  

 

UTILIZZO DELL’AUTOMEZZO AZIENDALE 

1. Divieto di utilizzo in compresenza o promiscuo del mezzo aziendale; l’utilizzo promiscuo è 
limitato alle attività in emergenza o comunque non rinviabili; 

2. Nel caso di uso promiscuo, qualora nel mezzo non possa essere osservata la distanza di almeno 
un metro di provvederà all’utilizzo di mascherina; in relazione alla distanza e la durata del 
viaggio si dovranno eseguire pause indicativamente ogni di 15 minuti per consentire il ricambio 
d’aria. 

3. pulizia frequente prima e dopo l’uso dell’automezzo (anche in caso di un solo operatore) con 
specifici prodotti per la disinfezione delle superfici maggiormente utilizzate nella guida. 
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4. Per quanto riguarda i servizi di trasporto con auto di servizio o personali, oltre alle previsioni di 
carattere generale per tutti i servizi di trasporto (vedi l’allegato 9 del DPCM del 04.05.2020), va 
innanzi tutto evitato che il passeggero occupi il posto disponibile vicino al conducente. Sui sedili 
posteriori nelle ordinarie vetture, al fine di rispettare le distanze di sicurezza, non potranno 
essere trasportati, distanziati il più possibile, più di due passeggeri muniti di mascherina. 

5. Nelle vetture omologate per il trasporto di sei o più passeggeri dovranno essere replicati modelli 
che non prevedano la presenza di più di due passeggeri per ogni fila di sedili, fermo restando 
l’uso di mascherine. 

6. Durante la permanenza nei mezzi dovranno essere, obbligatoriamente, utilizzati i dispositivi di 
sicurezza in dotazione (mascherine e, se del caso, guanti) e mantenere, possibilmente, il 
finestrino aperto al fine di areare l’abitacolo. L’utilizzo dell’aria condizionata è concesso 
esclusivamente mediante sistema di rinnovo aria dall’esterno, invece è assolutamente vietata  
l’utilizzo dell’aria condizionata in modalità di ricircolo interno. 

7. Si procederà alla sanificazione dell’abitacolo o della cabina degli automezzi e delle autovetture, 
da parte del conducente prima e dopo l’utilizzo del mezzo.  

8. Periodicamente verrà effettuata una disinfezione di tutti i mezzi dell’Ente da parte di ditta 
autorizzata che dovrà rilasciare idonea documentazione. 

9. Ogni mezzo sarà dotato di un flacone di liquido detergente per mani ed uno spray disinfettante 
per la sanificazione giornaliera della macchina. 

10. Tali disposizioni dovranno essere rispettate per ogni attività che prevede l’utilizzo di automezzi e 
per tutte le modalità di trasporto. 

I punti sopra riportati sono in riferimento al “Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il 
contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro”. 
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8. CHECK LIST DI CONTROLLO E VALUTAZIONE AL RISCHIO COVID-19  

COMPILARE (con una X) la seguente check-list al fine di verificare il rispetto delle misure di prevenzione 
e protezione necessarie al contenimento del rischio Covid-19 e al proseguo dell’attività lavorativa 

 

  SI NO Note 

a) INFORMAZIONE a tutti i lavoratori e chiunque entri in azienda circa le 
disposizioni delle Autorità, consegnando e/o affiggendo all’ingresso degli 
ambienti di lavoro maggiormente frequentati appositi cartelli visibili che 
segnalino le corrette modalità di comportamento (allegato B, allegato C, 
allegato E) 

   

b) Valutazione e riorganizzazione in relazione alle caratteristiche del luogo di 
lavoro, dell’attività svolta e dell’affollamento, la possibilità di mantenere 
la distanza di sicurezza di almeno 1 metro tra i lavoratori e utenti.  
NB: Nelle attività ove non è garantita la distanza di 1 metro obbligo di 
utilizzo dei DPI (mascherine, guanti ecc) 

   

c) Fornitura di mascherine chirurgiche indicandone le modalità di impiego e 
di corretto utilizzo, conformemente alle disposizioni delle autorità 
scientifiche e sanitarie; 
NB: la mancanza di MASCHERINE per attività con distanza inferiore a 1 
metro comporterà la sospensione delle attività lavorative 

   

d) Fornitura di altri dispositivi ritenuti necessari ed opportuni (guanti, 
occhiali, tute, cuffie, camici, ecc.); 
NB: la mancanza di adeguati DPI comporterà la sospensione delle 
attività lavorative 

   

e) Predisposizione di mezzi detergenti per il lavaggio delle mani (prodotti 
specifici o sapone) e altri prodotti a base di cloro e/o alcool per la 
disinfezione delle mani 

   

f) Programma di disinfezione periodica nei luoghi di lavoro e intensificazione 
delle misure di igienizzazione di locali e mezzi di trasporto, nonché delle 
postazioni di lavoro a contatto con lavoratori o utenza esterna 

   

g) Frequente ricambio di aria / arieggiamento degli ambienti chiusi     

h) Piano di turnazione dei dipendenti dedicati alla produzione con l’obiettivo 
di diminuire al massimo i contatti e di creare gruppi autonomi, distinti e 
riconoscibili 

   

i) Favorire la modalità di lavoro a distanza (telelavoro, smart-working..) e 
limitare le trasferte 

   

l) Predisposizione di orari di ingresso/uscita scaglionati in modo da evitare il 
più possibile contatti nelle zone comuni (ingressi, spogliatoi, sala mensa) 

   

m
) 

Dedicare (dove è possibile) una porta di entrata e una porta di uscita da 
questi locali e garantire la presenza di detergenti segnalati da apposite 
indicazioni; 

   

n) Limitazione al minimo indispensabile degli spostamenti all’interno del sito    
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aziendale limitati e nel rispetto delle indicazioni aziendali e regolamentare 
l’accesso agli spazi comuni (mense, aree relax, ecc.) programmando il 
numero di accessi e il rispetto della distanza minima anche con indicazioni 
segnaletiche e/o barriere provvisorie; 

r) Per l’accesso di personale esterno individuate procedure di ingresso, 
transito e uscita, mediante modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al 
fine di ridurre le occasioni di contatto con il personale in forza nei 
reparti/uffici coinvolti; 

   

s) Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno presente / 
individuazione di servizio igienico dedicato, e affissione di divieto di 
utilizzo di quelli del personale dipendente 

   

 

Data verifica ………………………….. 

 

Firma …………… 
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9. DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE – D.P.I.4 

 

 
4 Indirizzi per la gestione dell’emergenza Covid-19 nelle aziende  
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10. COMPORTAMENTO IN CASO DI RISCONTRO POSITIVO IN AZIENDA 

Il Datore di Lavoro venuto a conoscenza di un lavoratore positivo al Covid-19 o con sintomatologia 
suggestiva di infezione da Coronavirus (febbre con tosse o altri sintomi a carici delle vie respiratorie, 
congiuntivite, dolori muscolari e articolazioni) provvederà al suo isolamento in base alle disposizioni 
dell’Autorità Sanitaria e a quello degli altri addetto presenti nei locali; l’azienda procede 
immediatamente ad avvertire le Autorità Sanitarie competenti e il proprio MEDICO COMPENTENTE 
nominato. 

Stessa modalità nel caso in cui il lavoratore sviluppi la sintomatologia al di fuori dell’azienda nel periodo 
non lavorativo o di persone che in varia veste abbiano frequentato l’azienda e la stessa ne sia venuta a 
conoscenza. 

Il medico competente in collaborazione con l’azienda effettuerà l’indagine epidemiologica individuando 
i “contatti stretti” con il caso nell’ambito lavorativo, comunicando i nominativi dei lavoratori esposti al 
Dipartimento di Prevenzione dell’APSS di Siracusa all’indirizzo mail siracusacoronavirus@asp.sr.it e 
anticipando se possibile l’indicazione per l’isolamento domiciliare del caso. 

Ciò al fine di permettere alle Autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena.  

In attesa di definire i contatti stretti l’azienda inviterà cautelativamente gli eventuali possibili contatti, di 
allontanarsi dal luogo di lavoro in isolamento volontario a domicilio fino al completamento dell’indagine 
epidemiologica.  

A conferma di positività di un caso si provvederà all’immediata sospensione dell’attività nel reparto 
produttivo o locale di lavoro e provvedere alla disinfezione secondo le modalità di seguito riportate, 
assicurandosi prima di iniziare le operazioni, di arieggiare i locali attraverso l’apertura di porte o finestre 
o comunque creando le condizioni per un ricambio dell’aria.5 

 

CONTATTI UTILI PER INFORMAZIONI 

S.PRE.SAL SERVIZIO DI PREVENZIONE E SICUREZZA NEGLI AMBIENTI DI LAVORO  email:  presal@asp.sr.it 

APSS -Dipartimento di Prevenzione dell'Azienda sanitaria provinciale di Siracusa: 

0931 484980  email: siracusacoronavirus@asp.sr.it  dipartimento.prevenzionemedico@asp.sr.it 

In caso di difficoltà può anche contattare il numero verde regionale per le Emergenze (a cura del 
Dipartimento della Protezione Civile) numero verde dedicato N. VERDE Sicilia: 800 45 87 87 

Per qualsiasi dubbio non recarsi al Pronto soccorso, contattare il medico di famiglia o chiamare il 
numero unico dell'Emergenza 112  

Per avere informazioni aggiornate sulle zone a rischio e sul coronavirus visita il sito del Ministero della 
Salute o della Regione Siciliana o chiama il numero di pubblica utilità: 1500 

 

 

 

 
5 Indirizzi per la gestione dell’emergenza Covid-19 nelle aziende  

mailto:siracusacoronavirus@asp.sr.it
mailto:dipartimento.prevenzionemedico@asp.sr.it
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11. PULIZIA DEGLI AMBIENTI DI LAVORO (NON SANITARI) 

Negli ambienti di lavoro, sugli autoveicoli ecc. (non sanitari) venuti a contatto con casi di COVID-19 
prima di essere stati ospedalizzati verranno applicate le misure di pulizia di seguito riportate. 

A causa della possibile sopravvivenza del virus nell’ambiente per diverso tempo, i luoghi e le aree 
potenzialmente contaminati da SARS-CoV-2 saranno sottoposte a completa pulizia con acqua e 
detergenti comuni prima di essere nuovamente utilizzati.  

- Per la decontaminazione, si utilizzerà l’uso di IPOCLORITO DI SODIO 0,1% (es. candeggina) 
dopo pulizia.  

- Per le superfici che possono essere danneggiate dall’ipoclorito di sodio, si utilizzerà ETANOLO 
al 70%, dopo pulizia con un detergente neutro.  

- Pulizia con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, quali superfici di muri, 
porte e finestre, superfici dei servizi igienici e sanitari. 

- Prima, durante e dopo le operazioni di pulizia con prodotti chimici, ventilazione e areazione degli 
ambienti. 

- Tutte le operazioni di pulizia saranno condotte da personale che indossa DPI (mascherina, guanti, 
ecc.), da smaltire in modo sicuro. 

- Saranno pulite con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, quali superfici 
di muri, porte e finestre e maniglie, superfici dei servizi igienici e sanitari.  

- Biancheria o tessuti contaminati saranno sottoposti ad un ciclo di lavaggio con acqua calda a 
90°C e detergente. (Qualora non sia possibile il lavaggio a 90°C per le caratteristiche del tessuto, 
sarà addizionato il ciclo di lavaggio con candeggina o prodotti a base di ipoclorito di sodio)  

A seguito della pulizia e disinfezione dei locali sarà possibile riprendere l’attività lavorativa senza 
ulteriori precauzioni oltre a quelle già attivate prima dell’evento.  

NB: Utilizzare prodotti commerciali per la pulizia etichettati come “disinfettanti” e non solo 
genericamente come “detergenti” e/o “sgrassatori”. Informazioni sulla composizione e sulle modalità 
d’uso sono in etichetta e sulla scheda tecnica di prodotto (di norma rinvenibile su internet utilizzando link 
in etichetta). I prodotti a base di cloroderivati dovrebbero riportare la % di “cloro attivo”, quelli a base di 
alcoli la % di “alcool” nella soluzione. I prodotti vanno poi utilizzati rispettando le modalità d’uso 
(diluizione in acqua e tempo di permanenza sulla superficie) prescritte dal produttore per ottenere 
effetto disinfettante, riportate in etichetta o in confezione o sulla scheda tecnica. 6 

12. ALLEGATI 

Nelle pagine successive sono presenti opuscoli ed informative utili da consegnare ai lavoratori, ai 
visitatori e ad esporre presso i luoghi di lavoro. 

 

 

 

 

 
6 Indirizzi per la gestione dell’emergenza Covid-19  
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Allegato A - COSA POSSO FARE PER PROTEGGERMI? 

Ogni soggetto, indipendentemente al suo grado di esposizione al Covid-19, può dare un notevole 
contributo nel limitare la diffusione e il contagio del virus attraverso l’adozione di comportamenti 
consapevoli e responsabili da osservare negli ambienti di vita, così come nei luoghi di lavoro: 

1. Lavare spesso le mani con acqua e sapone per almeno 60 secondi oppure con soluzioni 
preferibilmente idroalcoliche; 

2. Mantenere la distanza di almeno 1 metro da alte persone; 

3. Evitare abbracci e strette di mano; 

4. Evitare di toccare occhi, naso e bocca con le mani; 

5. Tossire e starnutire all’interno del gomito o utilizzando un fazzoletto usa e getta; 

6. Pulire spesso le superfici che usi con disinfettanti a base di cloro o alcol; 

7. Evitare di condividere bottiglie, bicchieri, sigarette, asciugamani e in genere oggetti ad uso 
personale 

8. Evitare il contatto ravvicinato con persone che manifestano sintomi di infezioni di tipo 
respiratorio (febbre, raffreddore e/o tosse); 

9. Non recarsi al lavoro e contatta il tuo medico di base in caso di febbre anche bassa (37,5°) con 
tosse, mal di gola o raffreddore; 

10. Non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che siano prescritti dal medico. 

11. Mantieniti informato sulla diffusione dell’epidemia, disponibile sul sito dell'OMS e adotta le 
seguenti misure di protezione personale 

Se presenti sintomi come quelli descritti, informa immediatamente il Datore di lavoro se ti trovi al 
lavoro. Altrimenti se ti trovi a casa fai una telefonata in azienda prima di andare al lavoro. 
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Allegato B – I COMPORTAMENTI DA SEGUIRE 
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Allegato C- COME LAVARSI LE MANI 

CON ACQUA E SAPONE: 

1. bagna bene le mani con l'acqua  

2. applica una quantità di sapone sufficiente per coprire tutta la superficie delle mani 

3. friziona bene le mani palmo contro palmo 

4. friziona il palmo sinistro sopra il dorso destro intrecciando le dita tra loro e viceversa 

5. friziona il dorso delle dita contro il palmo opposto tenendo le dita strette tra loro 

6. friziona le mani palmo contro palmo avanti e indietro intrecciando le dita della mano destra 
incrociate con quelle della sinistra 

7. friziona il pollice destro mantenendolo stretto nel palmo della mano sinistra e viceversa 

8. friziona ruotando avanti e indietro le dita della mano destra strette tra loro nel palmo della 
mano sinistra e viceversa 

9. sciacqua accuratamente le mani con l'acqua 

10. asciuga accuratamente le mani con una salvietta monouso 

11. usa la salvietta monouso per chiudere il rubinetto". 

CON LA SOLUZIONE ALCOLICA: 

1. versa nel palmo della mano una quantità di soluzione sufficiente per coprire tutta la superficie 
delle mani 

2. friziona le mani palmo contro palmo 

3. friziona il palmo sinistro sopra il dorso destro intrecciando le dita tra loro e viceversa 

4. friziona bene palmo contro palmo 

5. friziona bene i dorsi delle mani con le dita 

6. friziona il pollice destro mantenendolo stretto nel palmo della mano sinistra e viceversa  

7. friziona ruotando avanti e indietro le dita della mano destra strette tra loro nel palmo della 
mano sinistra e viceversa 

8. friziona il polso ruotando avanti e indietro le dita della mano destra strette tra loro sul polso 
sinistro e ripeti per il polso destro 

9. una volta asciutte le tue mani sono pulite. 

Guarda con attenzione l’immagine nella pagina successiva: 
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Allegato D- SCHEDA DI CONSEGNA E INFORMAZIONE  

AL CORRETTO UTILIZZO DELLE MASCHERINE 

In data ___________________, io sottoscritto _____________________________ ricevo dal Datore di 
Lavoro o suo delegato n….. semi-maschera/e facciale ……………………….. per uso personale. 

Dal momento della consegna è implicito per il lavoratore l’obbligo di indossarla in tutte le fasi lavorative. 

Dichiaro di farne uso esclusivamente personale e di non cedere la maschera a terzi, né al lavoro né fuori 
dal lavoro, in nessun caso e per nessun periodo di tempo, nemmeno il più breve.  

Mi impegno a segnalare immediatamente al Datore di Lavoro o suo delegato ogni deterioramento della 
maschera che possa renderla non efficace. Richiederò una nuova maschera se essa si presenterà: rotta, 
danneggiata, inutilizzabile, internamente sporca, potenzialmente contaminata o indossata da altre 
persone.  

Secondo Il vademecum dell’Oms: 
1. Prima di indossare una mascherina, pulire le mani con un disinfettante a base di alcol o con 

acqua e sapone. 
2. Nel coprire la bocca e il naso, assicurarsi che non vi siano spazi tra il viso e la mascherina, 

facendo in modo che quest’ultima copra fin sotto il mento. 
3. Evitare di toccare la mascherina mentre la si utilizza e, se necessario farlo, pulire prima le mani 

con un detergente a base di alcool o acqua e sapone. 
4. Sostituire la mascherina con una nuova non appena è umida e non riutilizzare quelle monouso. 
5. Per togliere la mascherina, rimuoverla da dietro e non toccare la parte anteriore del 

dispositivo. 
6. Dopo averla tolta, buttarla immediatamente in un contenitore chiuso e pulire in modo 

adeguato le mani. 

Di seguito le istruzioni per indossare la maschera: 

 

 

Firma del lavoratore 

________________________________  
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  Allegato E 

INFORMATIVA SUI COMPORTAMENTI DA TENERE IN AZIENDA 

COMPORTAMENTI CHE DEVONO ESSERE ADOTTATI DA  

LAVORATORI E VISITATORI (CLIENTI, FORNITORI, ECC) CHE ACCEDONO AI LOCALI 

 

HAI LA FEBBRE OLTRE 37,5 O ALTRI SINTOMI INFLUENZALI? 

✓ RIMANI A CASA  
✓ CHAMA IL MEDICO DI FAMIGLIA O L’AUTORITA’ SANITARIA PROVINCIALE (numero verde 

provinciale 800458787oppure 1500) 
 

HAI SINTOMI DI INFLUENZA? NEGLI ULTIMI 14 GIORNI SEI STATO A CONTATTO CON PERSONE 
POSITIVE? 

✓ NON PUOI ENTRARE IN AZIENDA 
✓ SE SEI GIA’ ALL’INTERNO DELL’AZIENDA, DEVI DICHIARARE IMMEDIATAMENTE QUESTE 

SITUAZIONI 
✓ INFORMA IL TUO MEDICO O L’AUTORITA’ SANITARIA 
✓ TORNA A CASA 

 

IN AZIENDA DEVI RISPETTARE LE REGOLE DI SICUREZZA PREVISTE DALLE AUTORITA’ E DALL’AZIENDA  

✓ DISTANZA DI SICUREZZA DALLE ALTRE PERSONE (ALMENO 1 METRO)  
✓ CORRETTO E FREQUENTE LAVAGGIO DELLE MANI (leggi le istruzioni affisse in bagno vicino al 

lavabo) ED EVITA DI TOCCARTI BOCCA, NASO, OCCHI 
✓ SEGUI I CORRETTI COMPORTAMENTI DI IGIENE (specificare le misure adottate in azienda, ad 

esempio disponibilità disinfettanti….) 
 

MENTRE STAI LAVORANDO, SENTI DI AVERE SINTOMI INFLUENZALI?  

✓ INFORMA IMMEDIATAMENTE IL TUO RESPONSABILE / IL TUO TITOLARE 
✓ MANTIENITI DISTANTE DALLE ALTRE PERSONE PRESENTI IN AZIENDA 
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Allegato F- INFORMAZIONI PER I LAVORATORI 

Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione 
del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro del 14/03/2020 

Il lavoratore è consapevole ed accetta il fatto di: 

• non poter fare ingresso né poter permanere in azienda in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri 
sintomi influenzali  

• doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano le 
condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o 
contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc) in cui i provvedimenti 
dell’Autorità impongono di: 

➢ informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria  

➢ rimanere al proprio domicilio  

• rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso in azienda (in 
particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di igiene delle mani e tenere 
comportamenti corretti sul piano dell’igiene)  

• impegnarsi ad informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza 
di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo 
cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti  

Il lavoratore dichiara di avere ricevuto e ben compreso copia delle seguenti disposizioni: 

• PRECAUZIONI IGIENICHE 

• SPOSTAMENTI INTERNI, RIUNIONI, EVENTI INTERNI E FORMAZIONE 

• ACCESSO AI LOCALI COMUNI 

• GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN AZIENDA 

• MODALITA’ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI 

 

E di aver preso visione del presente documento di VALUTAZIONE DEL RISCHIO BIOLOGICO SARS-COV-2 - 
Integrazione al Documento di Valutazione dei Rischi per la gestione dell’emergenza COVID-19 sul luogo 
di lavoro e del Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento 
della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro del 14/03/2020 

 

 

Data ______________________                                 il Lavoratore ______________________________ 
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PREFAZIONE

L’attuale emergenza sanitaria correlata alla pandemia da SARS-CoV-2 oltre ad aver 
determinato una perdita insanabile di vite umane, rappresenta una situazione di 
emergenza globale, sociale e del lavoro.
L’Inail, nell’ambito delle diverse funzioni assicurativa, riabilitativa, prevenzionale e di 
ricerca, ha messo in atto iniziative con l’obiettivo di garantire una tutela globale della 
salute e della sicurezza dei lavoratori anche in questo momento emergenziale.
La presente pubblicazione, approvata dal Comitato Tecnico Scientifico (CTS) istituito 
presso la Protezione Civile, al quale Inail partecipa con un suo rappresentante, è frutto 
di un lavoro tecnico di ricerca condotto dall’Istituto anche in qualità di organo tecnico 
scientifico del Servizio Sanitario Nazionale. 
Il documento è composto da due parti: la prima riguarda la predisposizione di una 
metodologia innovativa di valutazione integrata del rischio che tiene in considerazione 
il rischio di venire a contatto con fonti di contagio in occasione di lavoro, di prossimità 
connessa ai processi lavorativi, nonché l’impatto connesso al rischio di aggregazione 
sociale anche verso “terzi”. 
La seconda parte si è focalizzata sull’adozione di misure organizzative, di prevenzione e 
protezione, nonché di lotta all’insorgenza di focolai epidemici, anche in considerazione 
di quanto già contenuto nel “Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure 
per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di 
lavoro” stipulato tra Governo e Parti sociali il 14 marzo 2020. 
L’adozione di misure graduali ed adeguate attraverso un nuovo modello organizzativo 
di prevenzione partecipato, consentirà, in presenza di indicatori epidemiologici 
compatibili, il ritorno progressivo al lavoro, garantendo adeguati livelli di tutela della 
salute e sicurezza di tutti i lavoratori, nonché della popolazione. 

      Il Direttore Generale                                                                             Il Presidente
      Giuseppe Lucibello                                                                               Franco Bettoni 
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PREMESSA

Il periodo di emergenza sanitaria connessa alla pandemia da SARS-CoV-2 ha portato 
alla necessità di adottare importanti azioni contenitive che hanno richiesto, fra l’altro, la 
sospensione temporanea di numerose attività produttive. 
Secondo stime riportate nella memoria scritta presentata dall’ISTAT al Senato della Re-
pubblica il 25 marzo scorso, l’insieme dei settori attualmente non sospesi comprende 
2,3 milioni di imprese (il 51,2% del totale). Questo insieme rappresenta un’occupazione 
di 15,6 milioni di lavoratori (66,7% del totale), mentre i sospesi ammontano a circa 7,8 
milioni (33,3%). Tuttavia, in considerazione del dato reale al netto di tutte le forme di 
lavoro a distanza e dell’incentivazione dei periodi di congedo e ferie, è stimabile, pure 
in assenza di un dato puntuale, che circa il 25% dei lavoratori hanno continuato a lavo-
rare in presenza (es. strutture socio-sanitarie, forze dell’ordine, forze armate e i servizi 
essenziali della pubblica amministrazione, la filiera alimentare, le farmacie, i trasporti, 
ecc.). I provvedimenti adottati con il decreto del 10 aprile hanno ulteriormente ampliato
la platea dei settori attivi e nella versione attuale i dati sono stati aggioranti conseguen-
temente.
Le misure contenitive che hanno riguardato il mondo del lavoro si sono rese necessarie 
per ridurre le occasioni di contatto sociale sia per la popolazione generale, ma anche 
per caratteristiche intrinseche dell’attività lavorativa per il rischio di contagio. 
Il fenomeno dell’epidemia tra gli operatori sanitari – che sicuramente per questo am-
bito di rischio è il contesto lavorativo di maggior pericolosità – ha fatto emergere con 
chiarezza come il rischio da infezione in occasione di lavoro sia concreto ed ha deter-
minato, come confermato anche dalle ultime rilevazioni, numeri elevati di infezioni pari 
a circa il 10 % del totale dei casi e numerosi decessi. Tale fenomeno è comune ad altri 
paesi colpiti dalla pandemia. 
Per tali motivi, occorre adottare misure graduali ed adeguate al fine di consentire, in 
presenza di indicatori epidemiologici compatibili, un ritorno progressivo al lavoro, ga-
rantendo adeguati livelli di tutela della salute e sicurezza di tutti i lavoratori. 
Al fine di contribuire a fornire elementi tecnici di valutazione al decisore politico per la 
determinazione di livelli di priorità progressiva di interventi, è necessario tenere in con-
siderazione le specificità dei processi produttivi e delle modalità di organizzazione del 
lavoro che nell’insieme possono contribuire alla caratterizzazione del rischio.
Il rischio da contagio da SARS-CoV-2 in occasione di lavoro può essere classificato 
secondo tre variabili:
•	 Esposizione: la probabilità di venire in contatto con fonti di contagio nello
	 svolgimento delle specifiche attività lavorative (es. settore sanitario, gestione 		
	 dei rifiuti speciali, laboratori di ricerca, ecc.);
•	 Prossimità: le caratteristiche intrinseche di svolgimento del lavoro che non
	 permettono un sufficiente distanziamento sociale
	 (es. specifici compiti in catene 	 di montaggio) per parte del tempo di lavoro o 	
	 per la quasi totalità; 
•	 Aggregazione: la tipologia di lavoro che prevede il contatto con altri soggetti
	 oltre aimlavoratori dell’azienda (es. ristorazione, commercio al dettaglio,
	 spetta	colo, alberghiero, istruzione, ecc.).

Tali profili di rischio possono assumere una diversa entità ma allo stesso tempo mo-
dularità in considerazione delle aree in cui operano gli insediamenti produttivi, delle 
modalità di organizzazione del lavoro e delle specifiche misure preventive adottate.
In una analisi di prioritizzazione della modulazione delle misure contenitive, va tenuto 
conto anche dell’impatto che la riattivazione di uno o più settori comporta nell’aumento 
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di occasioni di aggregazioni sociali per la popolazione. È evidente, infatti, che nell’am-
bito della tipologia di lavoro che prevede contatti con soggetti “terzi”, ve ne sono alcuni 
che determinano necessariamente la riattivazione di mobilità di popolazione e in alcuni 
casi grandi aggregazioni.
Al fine di sintetizzare in maniera integrata gli ambiti di rischio suddetti, è stata messa a 
punto una metodologia basata sul modello sviluppato sulla base dati O’NET del Bure-
au of Labor of Statistics statunitense (fonte O*NET 24.2 Database, U.S. Department of 
Labor, Employment and Training Administration) adattato al contesto lavorativo nazio-
nale integrando i dati delle indagini INAIL e ISTAT (fonti Indagine INSuLa 2 e dati ISTAT 
degli occupati al 2019) e gli aspetti connessi all’impatto sull’aggregazione sociale.

METODOLOGIA DI VALUTAZIONE INTEGRATA

Viene di seguito illustrata una matrice di rischio elaborata sulla base del confronto di 
scoring attribuibili per ciascun settore produttivo per le prime due variabili con le rela-
tive scale1:  

•	 esposizione  
o	 0 = probabilità bassa (es. lavoratore agricolo); 
o	 1 = probabilità medio-bassa;
o	 2 = probabilità media;
o	 3 = probabilità medio-alta;
o	 4 = probabilità alta (es. operatore sanitario). 

•	 prossimità 
o	 0 = lavoro effettuato da solo per la quasi totalità del tempo; 
o	 1 = lavoro con altri ma non in prossimità (es. ufficio privato); 
o	 2 = lavoro con altri in spazi condivisi ma con adeguato distanziamento
	 (es. ufficio condiviso); 
o	 3 = lavoro che prevede compiti condivisi in prossimità con altri per parte non 		
	 predominante del tempo (es. catena di montaggio); 
o	 4 = lavoro effettuato in stretta prossimità con altri per la maggior parte
	 del tempo (es. studio dentistico). 

Il punteggio risultante da tale combinazione viene corretto con un fattore che tiene 
conto della terza scala:

•	 aggregazione 
o	 1.00 = presenza di terzi limitata o nulla
	 (es. settori manifatturiero, industria, uffici non aperti al pubblico);
o	 1.15 (+15%) = presenza intrinseca di terzi ma controllabile organizzativamente 	
	 (es. commercio al dettaglio, servizi alla persona, uffici aperti al pubblico, bar,
	 ristoranti);
o	 1.30 (+30%) = aggregazioni controllabili con procedure
	 (es. sanità, scuole, carceri, forze armate, trasporti pubblici);
o	 1.50 (+50%) = aggregazioni intrinseche controllabili con procedure in maniera 	
	 molto limitata (es. spettacoli, manifestazioni di massa).

1	 Adattata da un modello sviluppato sulla base dati O’NET del Bureau of Labor of Statistics		
	 statunitense (fonte O*NET 24.2 Database, U.S. Department of Labor, Employment and Training 	
	 Administration) integrando i dati del contesto lavorativo italiano delle indagini INAIL e ISTAT
	 (fonti Indagine INSuLa 2 e ISTAT).
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A titolo esemplificativo, viene presentata di seguito una tabella che illustra le classi di 
rischio per alcuni dei principali settori lavorativi e partizioni degli stessi, nonché il rela-
tivo numero degli occupati.

Il risultato finale determina l’attribuzione del livello di rischio con relativo codice colore 
per ciascun settore produttivo all’interno della matrice seguente.

Matrice di rischio: verde = basso; giallo = medio-basso; arancio = medio-alto; rosso = alto
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Il dettaglio dei settori produttivi con l’attribuzione relativa alla dimensione di aggregazione 
sociale e alla classe di rischio media integrata viene riportata in allegato 1 per i primi 
due livelli di classificazione ATECO vigente (tabella 1) integrata con un’analisi di dettaglio 
relativa al terzo livello per il settore G (tabella 2) per poter offrire una maggiore analisi 
specifica del settore in relazione alle differenti attività commerciali; nell’allegato 2 si 
presenta, invece la distribuzione dei lavoratori impiegati nei settori sospesi divisi per 
genere, fascia di età ed aree geografiche. 
L’attribuzione delle classi di rischio per i settori produttivi individuati è da considerarsi 
come orientativa per far emergere una consapevolezza integrata dell’attuale scenario 
di emergenza sanitaria. È evidente che le singole realtà aziendali possono mitigare 
sostanzialmente il rischio adottando un’adeguata strategia di prevenzione anche per 
rispondere a specifiche complessità che possono non emergere in un’analisi di insieme, 
in particolare per le piccole e medie imprese.

STRATEGIE DI PREVENZIONE

Sulla base di tale approccio di matrice di rischio si possono adottare una serie di misure 
atte a prevenire/mitigare il rischio di contagio per i lavoratori. La gestione della prima 
fase emergenziale ha permesso di acquisire esperienze prevenzionali che possono 
essere utilmente sviluppate nella seconda fase. 
Nella prima fase si sono attuate, infatti, una serie di misure organizzative di prevenzione 
e protezione resesi necessarie nel contesto emergenziale per garantire il lavoro in 
sicurezza per i settori produttivi che hanno continuato ad operare, misure peraltro già 
richiamate dal “Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto 
e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro”. Per il 
settore sanitario, inoltre, sono stati emanati numerosi documenti guida da OMS, ECDC, 
Agenzia europea per la sicurezza e la salute sul lavoro – EU-OSHA, Ministero della Salute, 
ISS e INAIL. 
Il sistema di prevenzione nazionale ed aziendale realizzatosi nel tempo, con il 
consolidamento dell’assetto normativo operato dal D. Lgs 81/08 e s.m.i., offre la naturale 
infrastruttura per l’adozione di un approccio integrato alla valutazione e gestione del 
rischio connesso all’attuale emergenza pandemica. 
Nell’ottica di un approccio partecipato ed integrato all’attuazione delle procedure 
individuate, è imprescindibile il coinvolgimento di tutte le figure della prevenzione 
aziendale, medico competente, RSPP, RLS/RLST, nel coadiuvare il datore di lavoro in un 
puntuale monitoraggio dell’attuazione attenta e responsabile delle suddette misure, 
rilevando che solo la partecipazione consapevole ed attiva dei lavoratori potrà esitare 
in risultati efficaci con importanti ripercussioni positive anche all’esterno del setting 
lavorativo.
C’è la necessità di adottare una serie di azioni che vanno ad integrare il documento 
di valutazione dei rischi (DVR) atte a prevenire il rischio di infezione SARS-CoV-2 nei 
luoghi di lavoro contribuendo, altresì, alla prevenzione della diffusione dell’epidemia. 
Tali misure posso essere cosi classificate: 

•	 Misure organizzative
 
•	 Misure di prevenzione e protezione
 
•	 Misure specifiche per la prevenzione dell’attivazione di focolai epidemici
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Misure organizzative

Le misure organizzative sono estremamente importanti per molti aspetti, anche quale 
contributo alla prevenzione primaria e quindi nell’ottica dell’eliminazione del rischio. 
La progressiva riattivazione del ciclo produttivo non può prescindere da una analisi 
dell’organizzazione del lavoro atta a contenere il rischio attraverso rimodulazione degli 
spazi e postazioni di lavoro, dell’orario di lavoro e dell’articolazione in turni, e dei pro-
cessi produttivi. 

Gestione degli spazi di lavoro

Gli spazi di lavoro devono essere rimodulati nell’ottica del distanziamento sociale com-
patibilmente con la natura dei processi produttivi. Nel caso di lavoratori che non neces-
sitano di particolari strumenti e/o attrezzature di lavoro e che possono lavorare da soli, 
gli stessi potrebbero, per il periodo transitorio, essere posizionati in spazi ricavati ad 
esempio da uffici inutilizzati, sale riunioni, ecc. 
Per gli ambienti dove operano più lavoratori contemporaneamente potranno essere 
trovate soluzioni innovative come ad esempio il riposizionamento delle postazioni di 
lavoro adeguatamente distanziate tra loro e l’introduzione di barriere separatorie (pan-
nelli in plexiglass, mobilio, ecc.). 
Per gli spazi comuni, comprese le mense aziendali, i punti di ristoro e gli spogliatoi, i ser-
vizi igienici deve essere prevista una ventilazione continua degli ambienti, prevedendo 
altresì una turnazione nella fruizione nonché un tempo ridotto di permanenza all’inter-
no degli stessi, naturalmente con adeguato distanziamento. Nella gestione dell’entrata 
e dell’uscita dei lavoratori devono essere favoriti orari scaglionati e laddove possibile, 
prevedere una porta di entrata ed una di uscita dedicate.
Devono essere limitati al minimo indispensabile gli spostamenti all’interno dell’azienda, 
comunque nel rispetto delle indicazioni aziendali.
Non sono consentite le riunioni in presenza, favorendo il collegamento a distanza o, se 
le stesse sono necessarie, possono avvenire garantendo un adeguato distanziamento 
e riducendo al minimo il numero di partecipanti.
L’accesso di fornitori esterni potrà avvenire secondo modalità, percorsi e tempistiche 
ben definite dall’azienda; per le attività di carico/scarico si dovrà rispettare il previsto 
distanziamento.

Organizzazione e orario di lavoro

Al fine anche di ridurre il contatto sociale nell’ambiente di lavoro potranno essere adot-
tate soluzioni organizzative innovative che riguardano sia l’articolazione dell’orario di 
lavoro sia i processi produttivi, limitando anche la necessità di trasferte. 
L’articolazione del lavoro potrà essere ridefinita con orari differenziati che favoriscano 
il distanziamento sociale riducendo il numero di presenze in contemporanea nel luogo 
di lavoro e prevenendo assembramenti all’entrata e all’uscita con flessibilità di orari. 
È essenziale evitare aggregazioni sociali anche in relazione agli spostamenti per rag-
giungere il posto di lavoro e rientrare a casa (commuting), con particolare riferimento 
all’utilizzo del trasporto pubblico. Per tale motivo è necessaria un’azione integrata per 
mitigare questa tipologia di rischio tramite misure organizzative dedicate, ad esempio 
adottando piani di mobilità adeguati, misure specifiche per disciplinare l’uso dei mezzi 
pubblici o incentivando forme di trasporto sul luogo di lavoro differenti, anche con il 
mezzo privato.
In ogni caso, all’interno dei mezzi pubblici oltre al distanziamento sociale è raccoman-
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dabile l’uso di mascherine per tutti gli occupanti.
Tenendo altresì conto della commisurazione della produttività rispetto alla reale dispo-
nibilità dei lavoratori nella fase di transizione, ove alcuni lavoratori suscettibili, previa 
valutazione del medico competente, potranno essere ricollocati in altra mansione o 
essere temporaneamente non idonei a riprendere il lavoro, va effettuata un’analisi dei 
processi con distribuzione dei compiti, articolazione dei turni, nonché valorizzando, ove 
possibile, le forme di lavoro a distanza e modulando, anche con utilizzo di tecnologie 
innovative, l’articolazione stessa del lavoro. 
Tra le misure organizzative già ampiamente utilizzate nella prima fase, si richiamano 
le diverse forme di lavoro a distanza, ove compatibili, soprattutto per le attività di sup-
porto gestionale/amministrativo. Si tratta di una modalità che si è rivelata - pur nelle 
sue complessità ed in attesa di più specifici indicatori di monitoraggio - una soluzione 
efficace che, nell’ambito dei servizi ed in molti settori della pubblica amministrazione, 
ha permesso la continuità dei processi lavorativi e, allo stesso tempo, ha contribuito 
in maniera sostanziale al contenimento dell’epidemia. Anche nella fase di progressiva 
riattivazione del lavoro costituirà un utile e modulabile strumento di prevenzione in 
molti settori. L’utilizzo di tali forme di lavoro a distanza necessita tuttavia di rafforzare 
le misure di supporto per la prevenzione dei rischi connessi a questa tipologia di lavoro, 
in particolare fornendo assistenza nell’uso di apparecchiature e software nonché degli 
strumenti di videoconferenza, incoraggiando a fare pause regolari; in aggiunta, il mana-
gement dovrà tenere conto della necessità di garantire il supporto ai  lavoratori che si 
sentono in isolamento e a quelli che contestualmente hanno necessità di accudire i figli.

Misure di prevenzione e protezione

In coerenza con i processi di valutazione e gestione del rischio disciplinati dal D. Lgs 
81/08 e s.m.i., vanno adottate misure di carattere generale e specifico commisurate 
al rischio di esposizione a SARS-CoV-2 negli ambienti di lavoro privilegiando misure di 
prevenzione primaria.

Informazione e formazione

Devono essere adeguate, contestualizzate e, allo stesso tempo, adattate allo specifico 
ambito lavorativo, in modo da permettere a tutti i lavoratori di comprendere 
puntualmente ed esattamente le modalità del rischio, sia valorizzando l’ampia attività 
comunicativa già fatta rispetto al periodo di chiusura passato, sia anche valorizzando 
la consapevolezza reciproca del rischio che, proprio per la sua tipologia, vede la 
prevenzione intrinseca nel distanziamento sociale, nei comportamenti e nelle misure 
di prevenzione anche individuali.
È quindi imprescindibile mettere in atto un’incisiva ed efficace attività di informazione 
e formazione, con particolare riferimento al complesso delle misure adottate cui il 
personale deve attenersi; è altresì necessario realizzare un’efficace comunicazione 
anche finalizzata ad evitare, ad esempio, forme di stigmatizzazione nei confronti di 
lavoratori che provengono da aree a pregresso maggior rischio nonché a favorire – in 
tempo di “infodemia” - l’accesso a fonti istituzionali per le informazioni, evitando così il 
moltiplicarsi di fake news. 

Pertanto, le principali fonti istituzionali di riferimento sono:

•	 Ministero della Salute
•	 Istituto Superiore di Sanità (ISS)
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•	 Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL)
•	 Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS)
•	 Centro europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie (ECDC)

Va altresì contestualizzato che la percezione di questo rischio, anche per il grande im-
patto e la sua straordinarietà ed eccezionalità, crea nei lavoratori una sensazione di 
insicurezza che può anche agire sugli altri rischi. Quindi la corretta ed intrinseca gestio-
ne del rischio, nonché la corretta comunicazione del rischio, unitamente a tutte le altre 
soluzioni adottate, possono creare un senso di consapevolezza e di adeguatezza delle 
misure poste in essere.

Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti

Nell’attuale situazione di emergenza pandemica da SARS-CoV-2, ciascun individuo è 
chiamato ad applicare le misure di prevenzione raccomandate al fine di limitare la dif-
fusione dell’infezione. Tali misure, già descritte nei documenti prodotti dal Ministero 
della Salute e dall’ISS, si concretizzano nei comportamenti da seguire per l’intera popo-
lazione.
Pertanto, in più punti dell’azienda devono essere affissi poster/locandine/brochure che 
pubblicizzano le suddette misure ed in particolare l’azienda metterà a disposizione ido-
nei mezzi detergenti per una raccomandata frequente pulizia delle mani.
Sarebbe opportuno, soprattutto nelle aree geografiche a maggiore endemia o nelle 
aziende in cui si sono registrati casi sospetti di COVID-19, prevedere, alla riapertura, 
una sanificazione degli ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni. In ogni 
caso va garantita la pulizia giornaliera dei locali, degli ambienti, delle postazioni di lavo-
ro e delle aree comuni nonché la sanificazione periodica.

Utilizzo di mascherine e dispositivi di protezione individuali (DPI)
per le vie respiratorie
 
Vanno mappate tutte le attività, prevedendo di norma, per tutti i lavoratori che condivi-
dono spazi comuni, l’utilizzo di una mascherina chirurgica, come del resto normato dal 
DL n. 9 (art. 34) in combinato con il DL n. 18 (art 16 c. 1).
La valutazione dei rischi nelle singole realtà aziendali è lo strumento adeguato per la 
determinazione di specifici DPI anche in relazione al complesso dei rischi per la salute 
e sicurezza dei lavoratori.
Indicazioni più specifiche sono state definite per gli operatori della sanità con il docu-
mento pubblicato dall’Istituto Superiore di Sanità in materia.

Sorveglianza sanitaria e tutela dei lavoratori fragili

In considerazione del ruolo cardine del medico competente nella tutela della salute e 
sicurezza dei lavoratori, in particolare attraverso la collaborazione alla valutazione dei 
rischi ed alla effettuazione della sorveglianza sanitaria, non si può prescindere dal coin-
volgimento dello stesso in un contesto del genere, al di là dell’ordinarietà.
Relativamente alle aziende dove non è già presente il medico competente, in via stra-
ordinaria, va pensata la nomina di un medico competente ad hoc per il periodo emer-
genziale o soluzioni alternative, anche con il coinvolgimento delle strutture territoriali 
pubbliche (ad esempio, servizi prevenzionali territoriali, Inail, ecc.) che, come per altre 
attività, possano effettuare le visite, magari anche a richiesta del lavoratore.
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Pertanto, il medico competente va a rivestire un ruolo centrale soprattutto per l’iden-
tificazione dei soggetti suscettibili e per il reinserimento lavorativo di soggetti con pre-
gressa infezione da SARS-CoV-2. 
I dati epidemiologici mostrano chiaramente una maggiore fragilità nelle fasce di età più 
elevate della popolazione nonché in presenza di alcune tipologie di malattie cronico de-
generative (ad es. patologie cardiovascolari, respiratorie e dismetaboliche) che in caso 
di comorbilità con l’infezione possono influenzare negativamente la severità e l’esito 
della patologia.
In tale ottica potrebbe essere introdotta la “sorveglianza sanitaria eccezionale” che ver-
rebbe effettuata sui lavoratori con età >55 anni o su lavoratori al di sotto di tale età ma 
che ritengano di rientrare, per condizioni patologiche, in questa condizione anche at-
traverso una visita a richiesta. In assenza di copertura immunitaria adeguata (utilizzan-
do test sierologici di accertata validità), si dovrà valutare con attenzione la possibilità 
di esprimere un giudizio di “inidoneità temporanea” o limitazioni dell’idoneità per un 
periodo adeguato, con attenta rivalutazione alla scadenza dello stesso. 
Per il reintegro progressivo di lavoratori dopo l’infezione da SARS-CoV-2, il medico com-
petente, previa presentazione di certificazione di avvenuta negativizzazione del tampo-
ne secondo le modalità previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale 
di competenza, effettua la “visita medica precedente alla ripresa del lavoro, a seguito di 
assenza per motivi di salute di durata superiore ai sessanta giorni continuativi, al fine 
di verificare l’idoneità alla mansione” (D. Lgs 81/08 e s.m.i, art. 41 c. 2 lett. e-ter), anche 
per valutare profili specifici di rischiosità e comunque indipendentemente dalla durata 
dell’assenza per malattia, in deroga alla norma.
In merito a tale tipologia di soggetti, la letteratura scientifica evidenzia che le persone 
che si sono ammalate e che hanno manifestato una polmonite o una infezione respi-
ratoria acuta grave, potrebbero presentare una ridotta capacità polmonare a seguito 
della malattia (anche fino al 20-30% della funzione polmonare) con possibile necessità 
di sottoporsi a cicli di fisioterapia respiratoria. Situazione ancora più complessa è quella 
dei soggetti che sono stati ricoverati in terapia intensiva, in quanto possono continuare 
ad accusare disturbi rilevanti descritti in letteratura, la cui presenza necessita di parti-
colare attenzione ai fini dell’emissione del giudizio di idoneità. 
Vanno sviluppati in questa fase percorsi ad hoc di aggiornamento professionale e rac-
comandazioni operative  per i medici competenti a cura  di società scientifiche del set-
tore di riferimento e delle Istituzioni sul tema specifico.

Misure specifiche per la prevenzione dell’attivazione di focolai epidemici 

Nella fase di transizione, va considerato il rischio di una riattivazione di focolai nei luo-
ghi di lavoro, mettendo quindi in atto una serie di misure volte a contrastarli.
Pertanto, vanno rafforzate, in azienda, tutte le misure di igiene già richiamate e va al-
tresì attuata la procedura del controllo della temperatura corporea sui lavoratori, pri-
ma dell’accesso al luogo di lavoro, secondo le modalità di cui al citato Protocollo.
Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5° C, non sarà consentito l’accesso ai luo-
ghi di lavoro. Le persone in tale condizione saranno momentaneamente isolate e forni-
te di mascherine, non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede 
(ove presenti), ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico 
curante e seguire le sue indicazioni. Rimangono aspetti organizzativi specifici da identi-
ficare nei differenti contesti lavorativi.
Relativamente alla gestione di un lavoratore che presenta sintomi mentre è al lavoro, 
ugualmente saranno seguite le procedure di cui al sopracitato Protocollo. Pertanto, nel 
caso in cui in azienda un lavoratore sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria 
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quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente all’ufficio del personale e si dovrà 
procedere al suo isolamento, in base alle disposizioni dell’Autorità sanitaria; l’azienda 
procede immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di 
emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute. 
L’azienda, anche attraverso il coinvolgimento del medico competente, collabora con le 
Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali “contatti stretti” di una persona pre-
sente in azienda che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19. Ciò al fine di 
permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. 
Nel periodo dell’indagine, l’azienda potrà chiedere ai possibili contatti stretti di lasciare 
cautelativamente lo stabilimento, secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria.
Nelle aree maggiormente colpite potranno essere considerate, alla ripresa, misure ag-
giuntive specifiche come l’esecuzione del tampone per tutti i lavoratori, soprattutto per 
quei cicli produttivi dove l’indice di prossimità è più alto. Vanno, tuttavia, tenuti in consi-
derazione ed adeguatamente pianificati gli aspetti di sostenibilità di tali misure nell’at-
tuale contesto di emergenza sanitaria. 

CONSIDERAZIONI FINALI

L’andamento dell’epidemia, che sta dimostrando l’efficacia delle misure contenitive, ne-
cessita attente valutazioni nella modularità delle attività produttive che possono essere 
attivate in prima istanza. 
Gli indicatori epidemiologici sono essenziali per guidare con la dovuta cautela le valuta-
zioni preliminari alla fattibilità di rimodulazioni delle misure contenitive che riguardano 
il mondo del lavoro.
Lo studio epidemiologico di popolazione di sieroprevalenza, che conterrà elementi co-
noscitivi anche rispetto alle variabili occupazionali, fornirà un importante ulteriore con-
tributo all’analisi di contesto. 
Fermo restando che il presente documento è finalizzato a fornire elementi tecnici di 
supporto al processo di decisione politica, al fine di identificare le attività produttive che 
gradualmente potrebbero riattivarsi garantendo un’adeguata sicurezza per i lavoratori 
e allo stesso tempo la sostenibilità complessiva delle politiche di contrasto all’epidemia, 
il modello di analisi di rischio proposto evidenzia tre aspetti valutativi di interesse:

•	 l’analisi di processo lavorativo nell’ottica del distanziamento sociale
	 fra i lavoratori;

•	 il rischio di contagio connesso con la tipologia di attività specifica;

•	 il coinvolgimento di terzi nei processi lavorativi e il rischio
	 di aggregazione sociale.

Le attività produttive con rischio basso o medio-basso potrebbero avere priorità in un 
processo graduale di rimodulazione delle misure contenitive, unitamente ad una ade-
guata e partecipata strategia di prevenzione anche mirata al contenimento del rischio 
di aggregazione correlato.
Le attività del settore manifatturiero e delle costruzioni, oltre ad essere settori vitali per 
l’economia del Paese, presentano per le tre variabili considerate, un indice di rischiosità 
complessivo mediamente basso che può ulteriormente essere migliorato con attente e 
puntuali misure organizzative e di prevenzione e protezione come proposto nel docu-
mento. Vanno tuttavia tenute presenti le specificità e le complessità dei singoli ambiti 
aziendali, specialmente nelle piccole e medie imprese.
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Analoghe valutazioni, pur nella necessità di considerare l’impatto sulla mobilità di terzi 
e di garantire il distanziamento sociale, possono essere fatte per alcuni settori del 
commercio e dei servizi. 
Vanno valutati i rischi connessi alla mobilità dei lavoratori legata al commuting, che 
necessitano di interventi specifici nel settore dei trasporti pubblici adottando apposite 
misure preventive.
Va fatta una attenta riflessione su quei settori lavorativi che comportano intrinsecamente 
aggregazioni che possono veicolare il contagio come ad esempio la scuola. 
Nella fase di transizione sarà necessario consolidare l’incentivazione del lavoro a distanza 
potenziando le forme di supporto organizzativo anche con strumenti di coaching e di 
formazione, che permetteranno soprattutto nel settore della pubblica amministrazione 
ma anche nel settore dei servizi, di contenere il rischio di contagio senza pregiudicare 
sostanzialmente la produttività del sistema, compatibilmente con la natura dei processi 
produttivi.
L’approccio prevenzionale proposto necessita di un forte supporto del sistema di 
prevenzione nazionale nell’offrire strumenti adeguati di informazione e formazione 
basati su evidenze scientifiche.
Va, altresì, favorita una comunicazione adeguata anche in relazione alla percezione del 
rischio e vanno intraprese azioni che possano contrastare il fenomeno dello stigma 
sociale. 
La tutela dei lavoratori “fragili” anche con gli strumenti proposti è un punto essenziale 
proprio per le peculiarità della malattia, ma tenendo conto della necessità di prevedere 
elementi di tutela che possano prevenire l’esclusione degli stessi dal mondo del lavoro. 
Tutto l’assetto proposto è indispensabile ed è fondamentale che venga coerentemente 
inserito in tutte le politiche di contrasto all’epidemia in corso con particolare riferimento 
al contact-tracing. 
L’analisi del rischio fa anche emergere che molti dei settori più pericolosi sono tra quelli 
che sono rimasti aperti in quanto essenziali. C’è altrettanto bisogno di approfondire il 
fenomeno del contagio e il suo impatto nel settore socio-sanitario, al fine di rafforzare 
tutte le misure necessarie per garantire la tutela della salute e sicurezza di tutti i 
lavoratori.

Bibliografia essenziale 

1.	 INAIL. Indagine nazionale sulla salute e sicurezza sul lavoro (INSuLa). 2020 (in press)
2.	 International Labour Organization. COVID-19 and the world of work:
	 Impact and policy responses. 18 marzo 2020 
3.	 ISS. Epidemia COVID-19. Aggiornamento nazionale. 2 aprile 2020
4.	 ISTAT. Memoria scritta dell’Istituto nazionale di statistica per la 5a Commissione
	 programmazione economica e bilancio del Senato della Repubblica. 25 marzo 2020
5.	 Occupational Safety and Health Administration (USA). Guidance on Preparing
	 Workplaces for COVID-19. 2020
6.	 Prem K, Liu Y, Russell TW, et al. The effect of control strategies to reduce social mixing on
	 outcomes of the COVID-19 epidemic in Wuhan, China: a modelling study. Lancet Public Health.
	 25 marzo 2020 
7.	 U.S. Department of Labor, Employment and Training Administration O*NET 24.2 Database, 
8.	 World Health Organization. Subject in Focus: Public Health and Social Measures for the
	 COVID-19 Pandemic. Situation Report 72. 1 aprile 2020
9.	 World Health Organization. Social Stigma associated with COVID-19. 24 febbraio 2020.  
10.	 World Health Organization. Getting your workplace ready for COVID-19 – WHO Guide.
	 19 marzo 2020



18

Tab. 1 – Riepilogo delle classi di rischio e aggregazione sociale

Allegato 1
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*classe 4 per i centri commerciali
** classe 4 per le navi da crociera
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Tab. 2 - Analisi di terzo livello delle classi di aggregazione e rischio per il settore 	
	    ATECO “G – Commercio”

* classe 4 se all’interno di centri commerciali
** fanno eccezione le farmacie con classe di rischio ALTO
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Tab. 3 – Lavoratori impiegati nei settori sospesi distribuiti per genere, classe di 
età e area geografica dopo il DPCM 10/04/2020.
Valori assoluti (migliaia) e percentuali. 

Allegato 2
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* Settori Attivi:

A – AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA 01; 02; 03
B – ESTRAZIONE DI MINERALI DA CAVE E MINIERE 05; 06; 09.1
C – ATTIVITÀ MANIFATTURIERE 10; 11; 13.96.20; 13.95; 14.12.00; 16; 17 (ad 
esclusione di 17.23; 17.24); 18; 19; 20 (ad esclusione di 20.12; 20.51.01; 20.51.02;  
20.59.50; 20.59.60); 21; 22.2 (ad esclusione di 22.29.01; 22.29.02); 23.13; 23.19.10; 
25.21; 25.73.1; 25.92; 26.1; 26.2; 26.6; 27.1; 27.2; 28.29.30; 28.95.00; 28.96; 32.50; 
32.99.1; 32.99.4; 33 (ad esclusione di 33.11.01; 33.11.02; 33.11.03; 33.11.04; 33.11.05; 
33.11.07; 33.11.09; 33.12.92) 
D – FORNITURADI ENERGIA ELETTRICA, GAS, VAPORE E ARIA CONDIZIONATA 35
E – FORNITURA DI ACQUA, RETI FOGNARIE, ATTIVITA’ DI GESTIONE DEI RIFIUTI E 
RISANAMENTO 36; 27; 38; 39
F – COSTRUZIONI 42 (ad esclusione di 42.99.09; 42.99.10); 43.2
G – COMMERCIO ALL’INGROSSO E AL DETTAGLIO; RIPARAZIONE DI AUTOVEICOLI 
E MOTOCICLI 45.2; 45.3; 45.4; 46.2; 46.3; 46.46; 46.49.1; 46.49.2; 46.61; 46.69.91; 
46.69.94; 46.71; 46.75.01. ALLEGATO 1 DPCM Attivi 47.11.1; 47.11.2; 47.11.3; 47.11.4; 
47.11.5; 47.19.2; 47.2; 47.3; 47.4; 47.52.1; 47.52.2; 47.59.3; 47.62.1; 47.73.1; 47.73.2; 
47.74.0; 47.75.1; 47.76.2; 47.78.2; 47.78.4; 47.78.6; 47.91.1; 47.91.2; 47.91.3; 47.99.2; 
47.71.2; 47.61; 47.62
H – TRASPORTO E MAGAZZINAGGIO 49; 50; 51; 52; 53
I – ATTIVITÀ DEI SERVIZI DI ALLOGGIO E DI RISTORAZIONE 55.1
J – SERVIZI DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 58; 59; 60; 61; 62; 63
K – ATTIVITA’ FINANZIARIE E ASSICURATIVE 64; 65; 66
M – ATTIVITÀ PROFESSIONALI, SCIENTIFICHE E TECNICHE 69; 70; 71; 72; 74; 75
N – NOLEGGIO, AGENZIE DI VIAGGIO, SERVIZI DI SUPPORTO ALLE IMPRESE 78.2; 
80.1; 80.2; 81.2; 81.3; 82.20; 82.92; 82.99.2; 82.99.99
O – AMMINISTRAZIONE PUBBLICA E DIFESA – AMMINISTRAZIONE SOCIALE E 
OBBLIGATORIA 84
P – ISTRUZIONE 85
Q – SANITA’ E ASSISTENZA SOCIALE 86; 87; 88
S – ALTRE ATTIVITÀ DI SERVIZI 94; 95.11.00; 95.12.01; 95.12.09; 95.22.01 ALLEGATO 2 
DPCM 96.01; 96.03
T – ATTIVITÀ DI FAMIGLIE E CONVIVENZE COME DATORI DI LAVORO PER 
PERSONALE DOMESTICO 97
U – ORGANIZZAZIONI E ORGANISMI EXTRA-TERRITORIALI 99

**	 Zona 1:	 Piemonte, Lombardia, Veneto, Emilia Romagna, Marche 
	 Zona 2:	 Valle D’Aosta, Trentino Alto Adige, Friuli Venezia Giulia, Liguria, 		
			   Toscana, Umbria, Lazio 
	 Zona 3:	 Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia,
			   Sardegna
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PROTOCOLLO PER LA REGOLAMENTAZIONE DELLE MISURE  DA METTERE IN ATTO PER 

IL CONTRASTO E IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL VIRUS COVID-19 NEGLI 

AMBIENTI DI LAVORO 

 

PREMESSA 

L’obiettivo del presente protocollo di regolamentazione è fornire indicazioni operative finalizzate a 

incrementare, negli ambienti di lavoro del Libero Consorzio Comunale di Siracusa, l’efficacia delle misure 

precauzionali di contenimento adottate per contrastare l’epidemia di COVID-19, coniugando la prosecuzione 

delle attività dell'Ente con la garanzia di condizioni di salubrità e sicurezza degli ambienti di lavoro e delle 

modalità lavorative, nel rispetto della specificità di ogni singola attività lavorativa e delle situazioni ambientali 

in essere. 

In questo contesto va favorito il confronto preventivo con le rappresentanze sindacali  presenti  nei luoghi  di  

lavoro,  in particolare degli RLS dell’Ente, affinché ogni misura adottata possa essere condivisa e resa più 

efficace  dal contributo di esperienza delle persone che vi lavorano. 

Il COVID-19 rappresenta un rischio biologico generico, per il quale occorre adottare misure uguali per tutta la 

popolazione. Il presente protocollo contiene, quindi, misure che seguono la logica della precauzione e attuano 

le prescrizioni del legislatore e le indicazioni dell’Autorità sanitaria. 

I Capi Settori dovranno vigilare sulla corretta applicazione delle prescrizioni riportate nel presente documento, 

avendo cura di porre in essere ogni azione preventiva e correttiva in linea con le norme di legge emanate in 

materia. 

Fatti salvi tutti gli obblighi previsti dalle disposizioni emanate per il contenimento del COVID-19 con i DPCM 

sin qui emanati e secondo quanto previsto dal D.L. del 19/05/2020 n. 34, si raccomandano, in linea generale, 

le seguenti misure:  

▪ al fine di assicurare la continuità dell’azione amministrativa e la celere conclusione dei procedimenti, 

l’Amministrazione provvede all'adeguamento delle misure di cui all'art. 87, co. 1, lett. a) del D.L.              n. 

18/2020, conv. con L n. 27/2020 (lavoro agile), alle esigenze della progressiva riapertura di tutti gli uffici 

connessi al graduale riavvio delle attività produttive e commerciali, attraverso il lavoro in presenza. 

Pertanto, il lavoro dei dipendenti e l’erogazione dei servizi sarà organizzato rivedendo l’articolazione 

settimanale del lavoro agile; 

▪ sia continuata la modalità di lavoro agile per le attività che possono essere svolte al proprio domicilio o 

in modalità a distanza, anche con la rotazione del personale;  

▪ siano incentivate le ferie e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli altri strumenti previsti dalla 

contrattazione collettiva; 

▪ siano sospese le attività non indispensabili;  

▪ laddove non fosse possibile rispettare la distanza interpersonale di un metro come principale misura di 

contenimento, si utilizzeranno dispositivi di protezione individuale previsti per il contenimento del 

contagio, attinenti alle diverse tipologie di lavoro;  

▪ siano incentivate le operazioni di  sanificazione nei luoghi di lavoro; 

▪ siano limitati al massimo gli spostamenti all’interno degli ambienti, contingentato l’accesso agli spazi 

comuni; 

▪ siano favoriti, limitatamente alle attività lavorative, intese tra Amministrazione e sindacati;  

▪ si applichino ulteriori misure di precauzione secondo le peculiarità proprie, per tutelare la salute delle 

persone presenti all’interno dell’Ente e garantire la salubrità dell’ambiente di lavoro. 
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Sono fatte salve altresì, le precauzioni generali delle misure igienico-sanitarie, da adottare personalmente, 

quali: 

1. lavarsi spesso le mani con soluzioni idroalcoliche apposite;  

2. evitare il  contatto  ravvicinato  con  persone  che  soffrono  di   infezioni respiratorie acute;  

3. evitare abbracci e strette di mano;  

4.  mantenere, nei contatti sociali, una distanza interpersonale  di almeno un metro;  

5. praticare l'igiene respiratoria (starnutire e/o  tossire  in  un fazzoletto evitando il  contatto  delle  mani  

con  le  secrezioni   respiratorie);  

6. evitare l'uso promiscuo di bottiglie e bicchieri;  

7. non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani;  

8. coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce;  

9. non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a  meno  che  sianoprescritti dal medico;  

10. pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol;  

11. è fortemente raccomandato in tutti i contatti sociali, utilizzare protezioni delle vie respiratorie 

comemisura aggiuntiva alle altre misure di protezione individualeigienico-sanitarie. 

Per quanto riportato in premessa,  

Vista l’urgenza e la delicatezza dell’argomento nel disciplinare nella maniera più corretta le modalità 

organizzative al fine di assicurare la massima organizzazione in materia di salute e sicurezza nei luoghi di 

lavoro; 

Vista, la priorità organizzativa del lavoro del Libero consorzio Comunale di Siracusa in tutti i distinti settori 

per professionalità, finalità, incarico e logistica; 

 

SI STABILISCE QUANTO SEGUE 

1- INFORMAZIONE  

L'Ente, attraverso le modalità più idonee ed efficaci, informa tutti i lavoratori e chiunque entri nelle varie sedi 

lavorative circa le disposizioni delle Autorità, affiggendo all'ingresso e nei luoghi maggiormente visibili, 

appositi dépliant informativi. 

In particolare, le informazioni riguardano:  

 l'obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi influenzali; 

 di chiamare, nel caso di presenza di sintomi,  il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria; 

 l'obbligo di dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all'ingresso, sussistano le 

condizioni di potenziale pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o 

contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc) In tali casi, infatti, i provvedimenti 

dell’Autorità impongono di informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio 

domicilio; 

 l'impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di qualsiasi 

sintomo influenzale durante l'espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad 

adeguata distanza dalle persone presenti; 

 ai fini della tutela della privacy, per gli utenti esterni sarà esposto un avviso e saranno direttamente informati 

dell'obbligo della rilevazione della temperatura corporea necessaria per consentire l'accesso agli uffici, 

nonchè l'obbligo di rendere una autocertificazione, su modello predisposto dall'Amministrazione, attestante 

la non provenienza dalle zone a rischio epidemiologico e l'assenza di contatti, negli ultimi 14 giorni, con 

soggetti risultanti positivi al COVID-19. L'utente verrà informato in relazione al trattamento dei dati raccolti 

finalizzato alla gestione dell'emergenza sanitaria e alla prevenzione del contagio da COVID-19. 
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Il datore di lavoro fornisce una  informazione  adeguata  sulla  base  delle mansioni e dei contesti lavorativi, 

con  particolare  riferimento al complesso delle misure adottate cui il personale  deve  attenersi,  in particolare 

sul corretto utilizzo dei DPI, per contribuire a prevenire ogni possibile forma di diffusione di contagio.  

 

2-MODALITA' DI INGRESSO IN SEDE LAVORATIVA DEI DIPENDENTI 

Il personale interno all’ente, consapevole della propria responsabilità nei confronti dei colleghi di lavoro e al 

fine di tutelare la salute personale e dei propri cari, è tenuto a non presentarsi a lavoro se dovesse rilevare 

sintomi riconducibili al virus COVID-19, quali per esempio la temperatura corporea superiore ai 37,5°, 

stanchezza e tosse secca, difficoltà respiratorie. Le persone in tale condizione non dovranno  recarsi al  Pronto  

Soccorso  ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire i protocolli 

previsti per legge. 

Verranno realizzate delle zone di rispetto per facilitare il mantenimento delle distanze prescritte dai vari DPCM 

emanati in materia di contenimento della epidemia da COVID-19 e richiamati nel protocollo siglato lo scorso 

24 aprile 2020. Le zone di rispetto saranno individuate mediante l’installazione di strisce adesive di colore 

rosso poste sulla pavimentazione, adiacente i vari punti di potenziale assembramento. Tali zone  delimiteranno 

un’area di un metro quadrato in prossimità delle apparecchiature di rilevamento delle presenze. 

Il dipendente potrà accedere nelle zone di rispetto solo se sgombere e, nel caso di presenza di altro dipendente, 

dovrà attendere che lo stesso abbia ultimato le procedure di rilevamento della presenza e si sia allontanato a 

distanza adeguata (oltre un metro). 

L’ingresso in Ufficio di lavoratori già risultati positivi all’infezione da COVID - 19 dovrà essere preceduto da 

una preventiva comunicazione avente ad oggetto la certificazione medica da cui risulti la “avvenuta 

negativizzazione” del tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione 

territoriale di competenza. 

 

3 - MODALITA' DI ACCESSO AL PUBBLICO 

Va ridotto, per quanto possibile, l'accesso ai visitatori. Qualora fosse necessario l'ingresso di visitatori esterni 

si ci deve attenere al seguente protocollo: 

 Prima dell'accesso presso i locali dell’Ente, il visitatore dovrà essere sottoposto al controllo della 

temperatura corporea. In linea con i criteri di necessità ed urgenza dettati dall’odierna pandemia, la 

rilevazione della temperatura deve essere effettuata da personale incaricato, individuato dal Capo del              

II Settore – Personale, che per esperienza, competenza, consapevolezza, è idoneo, o reso idoneo tramite 

formazione specifica, al tipo di compito a lui assegnato. Il Capo del II Settore assicurerà la presenza del 

personale all'uopo individuato nelle varie sedi lavorative dell'Ente nell'orario di ricevimento del pubblico. 

In particolare, la rilevazione della temperatura costituisce trattamento di dati personali e pertanto, ai fini 

della tutela della privacy (Reg. UE 2016/679) dell'utente esterno, su indicazioni del RPD dell'Ente, il 

personale individuato deve essere formato in tal senso. Inoltre, sotto il profilo sanitario, il personale che 

effettua il controllo deve essere formato ed informato, in accordo col medico competente, 

sull'abbigliamento ed i DPI da utilizzare, nonché sul funzionamento degli apparecchi di rilevazione ed il 

metodo per una corretta misurazione della temperatura corporea. 

 Se tale temperatura risulterà  superiore ai 37,5°, non sarà consentito l'accesso agli uffici e sarà invitato ad 

attenersi scrupolosamente alle direttive ministeriali per il contenimento dell’emergenza epidemiologica 

attuale, quali quelle di rientrare al proprio domicilio, di non recarsi al Pronto Soccorso, di chiamare il 

proprio medico di famiglia e l'autorità sanitaria. 

 Ai fini di tutela della privacy non si dovrà tenere alcun registro dei dati rilevati. Solo ed esclusivamente nel 

caso la temperatura rilevata dovesse risultare superiore ai 37,5° e qualora sia strettamente necessario a 

documentare le ragioni che hanno impedito l'accesso ai locali dell'Amministrazione, si procederà alla 

compilazione di singole schede per ogni soggetto controllato. 
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 Le visite saranno organizzate a numero chiuso previo appuntamento on line o telefonico e secondo fasce 

orarie fissate dall'Amministrazione. 

 All’ingresso delle Sedi lavorative del Libero Consorzio Comunale di Siracusa il personale individuato dal 

relativo Capo Settore, sentito il Capo del II Settore – Personale, allo scopo di contingentare e verificare 

l’ingresso dei visitatori autorizzati, avrà cura di accertare la conferma dell’appuntamento, rilevare la 

temperatura corporea come sopra riportato, fare indossare i dispositivi di protezione individuale quali 

mascherina protettiva e guanti (precedentemente igienizzate le mani) e comunicare all’ufficio interessato 

la presenza del visitatore. 

 È assolutamente vietato l’ingresso alle Sedi lavorative di persone non autorizzate e non risultate idonee 

(sintomi di influenza, temperatura, o provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus 

nei 14 giorni precedenti, queste ultime da attestare attraverso autocertificazione da redigere su modello 

predisposto dall'Amministrazione). 

 L'accesso di fornitori esterni nelle sedi degli Uffici, è ridotto al minimo indispensabile, al fine di ridurre le 

occasioni di  contatto con il personale in forza negli uffici, previa autorizzazione del Capo del Settore che 

ha ordinato la fornitura stessa. Gli autisti dovranno rimanere presso il mezzo di trasporto mentre gli addetti 

allo scarico e alla consegna della merce, nel numero minimo necessario alla consegna, senza produrre 

assembramenti, dotati di mascherine chirurgiche/filtranti e guanti, dovranno mantenersi alla distanza di 

almeno un metro dal personale addetto alla ricezione della merce stessa. Per tale accesso saranno attivate 

le procedure di cui al punto 3 - MODALITÀ DI ACCESSO AL PUBBLICO. 

 Ai fornitori/visitatori o altro personale esterno non è  consentito l'utilizzo dei servizi igienici dedicati al 

personale dipendente. Ove possibile saranno individuati servizi igienici ad esclusivo uso degli utenti esterni, 

garantendone la pulizia giornaliera.  

 

4 - PULIZIA E SANIFICAZIONE DEI LOCALI 

 L’Ente assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, degli ambienti, delle postazioni 

di lavoro  e delle aree comuni e di svago. 

 Nel caso di presenza di una persona con  COVID-19 all'interno dei locali dell'Ente, si procede alla  pulizia  

e sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del 

Ministero della Salute, nonché alla loro ventilazione. 

 Viene garantita la pulizia a fine turno e la  sanificazione periodica di tastiere, schermi touch, mouse con 

adeguati  detergenti in tutti gli uffici ed aree comuni. 

 L’Ente, in ottemperanza alle indicazioni del Ministero della Salute, secondo le modalità ritenute più 

opportune, può organizzare interventi particolari/periodici di pulizia. 

 L’utilizzo dell’impianto di climatizzazione estivo, qualora non fosse in perfetta efficienza, negli uffici sarà 

vietato. Sarà prevista la manutenzione degli impianti non funzionanti. È previsto, inoltre, un intervento 

straordinario di sanificazione e disinfezione, con prodotti specifici, di tutte le apparecchiature di 

condizionamento, tramite ditta specializzata. 

 

5 - PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI  

 È obbligatorio che tutto il personale adotti le precauzioni igieniche, in particolare per le mani; 

 L’Ente mette a disposizione idonei mezzi detergenti per  le mani (soluzioni idroalcoliche); 

 È raccomandata la frequente pulizia delle  mani  con  acqua  e sapone;  

I detergenti per le mani di cui sopra sono resi accessibili a tutti i lavoratori anche grazie a specifici dispenser 

collocati in punti facilmente individuabili (corridoi). Sarà anche cura dei singoli dipendenti segnalare 

preventivamente il reintegro dei detergenti in esaurimento.  

 

6 - DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE  

L'adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione individuale, indicati nel presente Protocollo di 

Regolamentazione, è fondamentale. 

Per questi motivi:  



                   Libero Consorzio Comunale di Siracusa 

 5 

a) le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni  

dell'Organizzazione mondiale della sanità.  

b) Data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento e alla sola finalità di evitare 

la diffusione del virus, potranno essere utilizzate mascherine la cui tipologia corrisponda alle indicazioni 

dall’autorità sanitaria. 

c) Qualora il lavoro imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di  un metro e non siano possibili 

altre soluzioni organizzative è necessario l'uso delle mascherine e altri dispositivi di protezione quali guanti, 

occhiali o visiera protettiva o schermi protettivi. 

E' previsto, per  tutti i lavoratori che condividono spazi comuni, l'utilizzo di  una mascherina filtrante/chirurgica 

e l’adozione di tutte le precauzioni igieniche per le mani, come del resto normato dal             DL n. 9 (art. 34) 

in combinato con il DL n. 18 (art 16 c. 1). 

Si evidenzia, in base al comma 2 dell’articolo 3 dello DPCM 26 Aprile 2020, che possono essere utilizzate 

mascherine di comunità, ovvero mascherine monouso o mascherine lavabili, in materiali multistrato idonei a 

fornire un’adeguata barriera e, al contempo, che garantiscano comfort e respirabilità, forma e aderenza 

adeguate che permettano di coprire dal mento al di sopra del naso.  

Nello specifico, saranno consegnati ai dipendenti idonei DPI, a cura dei Capi Settore, a seconda delle mansioni 

e delle attività da svolgere: 

o Ai dipendenti che svolgono attività d’ufficio saranno consegnati mascherine e guanti monouso; 

o Ai dipendenti che svolgono attività esterne (sopralluoghi) saranno consegnati mascherine, guanti 

monouso e, in casi particolari, schermi protettivi. Le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità 

a quanto previsto dalle indicazioni dell’Organizzazione mondiale della sanità. 

o Al personale della Polizia Provinciale saranno consegnati mascherine, guanti monouso e schermi 

protettivi. 

 

7 - GESTIONE SPAZI  COMUNI   

L'accesso agli spazi comuni e agli spogliatoi, ove presenti, è contingentato, con la previsione di una 

ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta all'interno di tali spazi e con il mantenimento della 

distanza di sicurezza di 1,00 metro tra le persone che li occupano.  

 Occorre provvedere alla organizzazione degli spazi e alla sanificazione degli spogliatoi, ove presenti, per 

lasciare nella disponibilità  dei lavoratori luoghi per il deposito degli indumenti da lavoro e garantire loro 

idonee condizioni igieniche sanitarie. 

 È garantita la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera, con appositi detergenti degli spazi comuni, 

delle tastiere dei distributori di bevande e snack. 

 

8 - ORGANIZZAZIONE  LAVORATIVA DELL’ENTE (TURNAZIONE/ROTAZIONE, 

TRASFERTE E RIMODULAZIONE LAVORO AGILE)  

Nel rispetto dei DPCM emanati, limitatamente al periodo della emergenza dovuta al COVID-19 e secondo 

quanto previsto dall'art. 263 del D.L. del 19/05/2020  n. 34, avendo a riferimento quanto previsto dal CCNL e  

favorendo così  le intese con le rappresentanze sindacali dell'Amministrazione, l'Ente, con opportuna 

organizzazione da parte dei Capi Settore:  

a. al fine di assicurare la continuità dell’azione amministrativa e la celere conclusione dei procedimenti, 

l'Amministrazione provvede alla progressiva riapertura di tutti gli uffici connessi al graduale riavvio delle 

attività produttive e commerciali, attraverso il lavoro in presenza. Pertanto, il lavoro dei dipendenti e 

l’erogazione dei servizi sarà organizzato rivedendo l’articolazione settimanale del lavoro agile; 

b. assicura un piano di turnazione/rotazione dei dipendenti con l'obiettivo di diminuire al massimo i contatti, 

ed evitare gli assembramenti; 
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c. continua ad utilizzare lo smart working per tutte quelle attività che possono essere svolte presso il domicilio 

o a distanza, valutando sempre la possibilità di assicurare che gli stessi riguardino l'intera compagine  

dell’amministrazione, anche con opportune rotazioni. Il lavoro a distanza continua quindi ad essere favorito 

anche nella fase di progressiva riattivazione del lavoro in quanto utile e  modulabile strumento di 

prevenzione contro il contagio da COVID-19. 

La rotazione dei lavoratori, per garantire la presenza presso gli uffici del personale, si dovrà alternare con la 

modalità di lavoro agile, ai sensi dell'art. 87 del D.L. n. 18/2020. 

Sono ridotte al minimo le trasferte/viaggi di lavoro. Sono consentite le missioni ordinarie ed i sopralluoghi di 

competenza dell'Ente; 

È necessario il rispetto del distanziamento sociale, anche attraverso una rimodulazione degli spazi di  lavoro, 

compatibilmente con la natura delle attività svolte e degli ambienti lavorativi. Nel caso di lavoratori che non 

necessitano di particolari strumenti e/o attrezzature di lavoro e che possono lavorare da soli, gli stessi 

potrebbero, per il periodo transitorio, essere posizionati in spazi ricavati, ad esempio, da uffici inutilizzati o 

sale riunioni. 

Per gli ambienti dove operano più lavoratori contemporaneamente potranno essere trovate soluzioni innovative 

come, ad esempio, il riposizionamento delle postazioni di lavoro adeguatamente distanziate tra loro ovvero, 

analoghe soluzioni. Ogni ufficio dovrà prevedere uno spazio minimo per lavoratore tale da consentire il 

normale movimento della persona in relazione al lavoro da compiere, assicurando tuttavia la distanza minima 

da una scrivania ad un’altra in modo da rispettare il distanziamento  interpersonale di almeno 1,00 metro. In 

ogni caso, limitatamente al periodo di emergenza, è consentita la presenza di un numero massimo di due 

dipendenti per ufficio, garantendo la distanza interpersonale di almeno un metro, con l'utilizzo di una 

mascherina filtrante/chirurgica e l’adozione di tutte le precauzioni igieniche per le mani, come del resto 

normato dal DL n. 9 (art. 34) in combinato con il DL n. 18 (art 16, c. 1). In ogni caso si deve evitare la 

possibilità di produrre assembramenti nei locali; 

 

9 - GESTIONE ENTRATA E USCITA DEI DIPENDENTI  

I Capi Settore favoriscono orari di ingresso/uscita scaglionati in modo da evitare il più possibile contatti nelle 

zone comuni (ingressi, zone timbrature, etc). Per evitare assembramenti al badge per la rilevazione delle 

presenze l’Amministrazione conferma la flessibilità oraria già in vigore. 

È vietata comunque ogni forma di assembramento nei locali dell’Ente. 

Per tale fase si richiamano le modalità di cui al punto 2 - MODALITA' DI INGRESSO IN SEDE 

LAVORATIVA DEI DIPENDENTI 

 

10 - SPOSTAMENTI INTERNI, RIUNIONI, EVENTI INTERNI E FORMAZIONE  

Gli spostamenti all'interno dei locali dell'Ente devono essere limitati al minimo indispensabile. 

Ciascun dipendente dovrà evitare, il più possibile, di creare assembramenti, di recarsi in altre stanze o sostare 

in luoghi di passaggio durante la permanenza in ufficio. 

Non sono consentite le riunioni in presenza. Laddove le stesse fossero connotate dal carattere della necessità 

e urgenza, nell’impossibilità di collegamento a distanza, dovrà essere ridotta al minimo la partecipazione 

necessaria e, comunque, dovranno essere garantiti il distanziamento interpersonale e un'adeguata 

pulizia/areazione dei locali, igienizzazione delle parti a contatto come scrivanie, maniglie, sedie e penne. 

Sono sospesi e annullati tutti gli eventi interni e ogni attività di formazione in modalità in aula, anche 

obbligatoria, anche se già organizzati; è comunque possibile, qualora l'organizzazione dell'Ente lo permetta, 

effettuare la formazione a distanza, anche per i lavoratori in smart work. 

Il mancato completamento dell'aggiornamento della formazione professionale e/o abilitante entro i termini 

previsti per tutti i ruoli/funzioni dell'Ente in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, dovuto 

all'emergenza in corso e quindi per causa di forza maggiore, non comporta l’impossibilità a continuare lo 
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svolgimento dello specifico ruolo/funzione (a titolo esemplificativo: l'addetto all'emergenza, sia antincendio, 

sia primo soccorso,  può continuare ad intervenire in caso di necessità. 

 

 

11 - GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN UFFICIO 

Nel caso in cui una persona presente a lavoro sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria quali la tosse, 

lo deve dichiarare immediatamente all'ufficio  del  personale, e al datore di lavoro affinchè questi adotti le 

misure necessarie allo scopo, si dovrà procedere al suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità 

sanitaria e a quello degli altri presenti dai locali, l'amministrazione procede immediatamente ad avvertire le 

autorità sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione               (800 45 

87 87) o dal Ministero della Salute (1500). 

L'Ente collabora con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali "contatti  stretti" di una persona 

presente nel luogo di lavoro che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19. Ciò al fine di permettere 

alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. Nel periodo dell'indagine si potrà 

chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di lasciare cautelativamente la Sede lavorativa, secondo le 

indicazioni dell’Autorità sanitaria.   

Il lavoratore al momento dell’isolamento, deve essere subito dotato, ove già non lo fosse, di mascherina 

chirurgica.  

 

12 - SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS  

La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni del 

Ministero della Salute (cd. decalogo). 

Vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da rientro da malattia.   

La sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura di prevenzione 

di carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del contagio, sia per 

l'informazione e la formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori per evitare la diffusione del 

contagio. 

Nell'integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico competente 

collabora con il datore di lavoro e le RLS/RLST. 

Il medico competente segnala all'Ente situazioni di particolare fragilita' e patologie attuali o pregresse dei 

dipendenti e l'Amministrazione provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy. Il medico competente 

applichera' le indicazioni delle Autorita' Sanitarie. Il medico competente, in considerazione del suo ruolo nella 

valutazione dei rischi e nella sorveglia sanitaria, potra' suggerire l'adozione di eventuali mezzi diagnostici 

qualora ritenuti utili al fine del contenimento della diffusione del virus e della salute dei lavoratori. 

Alla ripresa delle attivita', e' opportuno che sia coinvolto il medico competente per le identificazioni dei 

soggetti con particolari situazioni di fragilita' e per il reinserimento lavorativo di soggetti con pregressa 

infezione da COVID 19. Per il reintegro progressivo di lavoratori dopo l'infezione da COVID-19, il medico  

competente, previa presentazione di certificazione di avvenuta negativizzazione del tampone secondo le 

modalita' previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di competenza, effettua la visita 

medica precedente alla ripresa del lavoro, a seguito di assenza per motivi di salute di durata superiore ai 

sessanta giorni continuativi, al fine di verificare l'idoneita' alla mansione. (D.Lgs 81/08 e s.m.i, art. 41, c. 2 

lett. e-ter), anche per valutare profili specifici di rischiosita' e comunque indipendentemente dalla durata 

dell'assenza per malattia. 

Previa valutazione del medico competente, possono essere differibili in epoca successiva al 31 luglio 2020 la 

visita medica periodica; la visita medica per cessazione del lavoro nei casi previsti dalla normativa vigente 

(art.41, c.1 lett.e)  

 



                   Libero Consorzio Comunale di Siracusa 

 8 

13 - SERVIZI DI TRASPORTO AUTO DI SERVIZIO 

Per quanto riguarda i servizi di trasporto con auto di servizio o personali, oltre alle previsioni di carattere 

generale per tutti i servizi di trasporto (vedi l’allegato 9 del DPCM del 04.05.2020), va innanzi tutto evitato 

che il passeggero occupi il posto disponibile vicino al conducente. Sui sedili posteriori nelle ordinarie vetture, 

al fine di rispettare le distanze di sicurezza, non potranno essere trasportati, distanziati il più possibile, più di 

due passeggeri muniti di mascherina. 

Nelle vetture omologate per il trasporto di sei o più passeggeri dovranno essere replicati modelli che non 

prevedano la presenza di più di due passeggeri per ogni fila di sedili, fermo restando l’uso di mascherine. 

Durante la permanenza nei mezzi dovranno essere, obbligatoriamente, utilizzati i dispositivi di sicurezza in 

dotazione (mascherine e, se del caso, guanti) e mantenere, possibilmente, il finestrino aperto al fine di areare 

l’abitacolo. L’utilizzo dell’aria condizionata è concesso esclusivamente mediante sistema di rinnovo aria 

dall’esterno, invece è assolutamente vietata  l’utilizzo dell’aria condizionata in modalità di ricircolo interno. 

Si procederà alla sanificazione dell’abitacolo o della cabina degli automezzi e delle autovetture, da parte del 

conducente prima e dopo l’utilizzo del mezzo.  

Periodicamente verrà effettuata una disinfezione di tutti i mezzi dell’Ente da parte di ditta autorizzata che dovrà 

rilasciare idonea documentazione. 

Ogni mezzo sarà dotato di un flacone di liquido detergente per mani ed uno spray disinfettante per la 

sanificazione giornaliera della macchina. 

Tali disposizioni dovranno essere rispettate per ogni attività che prevede l’utilizzo di automezzi e per tutte le 

modalità di trasporto. 

 

14 - INTEGRAZIONI ED AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE  

Con riferimento ai servizi che comprendono attività di front-office, domiciliare, di animazione socio-culturale 

e trasporto dei soggetti deboli, verranno predisposti appositi piani tecnici, per tenere conto della ripresa parziale 

e graduale delle attività,  per ogni tipologia di servizio (carte dei servizi rivisti in chiave COVID-19) che 

contengano le indicazioni necessarie per lavorare in sicurezza e garantire il cittadino.  

Verrà costituito un Comitato per l'applicazione e la verifica delle regole del  protocollo  di  regolamentazione  

con  la partecipazione delle rappresentanze sindacali e del RLS.  

Il Comitato avrà il compito di provvedere all'aggiornamento del protocollo secondo le disposizioni normative 

consequenziali all'evoluzione/involuzione epidemiologica. 

 

15 - TRATTAMENTO E PROTEZIONE DEI DATI  

Ogni trattamento di dati personali deve avvenire nel rispetto dei principi fissati all’articolo 5 del Regolamento 

(UE) 2016/679, quali: 

• liceità, correttezza e trasparenza del trattamento, nei confronti dell’interessato; 

• limitazione della finalità del trattamento, compreso l’obbligo di assicurare che eventuali trattamenti 

successivi non siano incompatibili con le finalità della raccolta dei dati; 

• minimizzazione dei dati: ossia, i dati devono essere adeguati pertinenti e limitati a quanto necessario 

rispetto alle finalità del trattamento; 

• esattezza e aggiornamento dei dati, compresa la tempestiva cancellazione dei dati che risultino inesatti 

rispetto alle finalità del trattamento; 

• limitazione della conservazione: ossia, è necessario provvedere alla conservazione dei dati per un tempo 

non superiore a quello necessario rispetto agli scopi per i quali è stato effettuato il trattamento; 



                   Libero Consorzio Comunale di Siracusa 

 9 

• integrità e riservatezza: occorre garantire la sicurezza adeguata dei dati personali oggetto del 

trattamento. 

Sarà cura del RPD (Responsabile Protezione Dati) indicare le modalità opportune al fine di scongiurare ogni 

violazione della normativa sulla privacy e ogni abuso per eccesso di potere, le cui disposizioni saranno parte 

integrante del presente provvedimento. 

 

16 – CONSIDERAZIONI GENERALI 

Il presente protocollo anti-contagio, elaborato nel rispetto della con la normativa vigente per il contenimento 

della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro, fornisce indicazioni operative generali per 

aumentare l’efficacia delle misure di precauzione che sono state adottate per contrastare l’epidemia in tutte le 

sedi dell'Ente. Tale documento verrà integrato, se del caso, con misure specifiche concordate fra l'RSPP, i 

Datori di Lavoro delegati e i Capi Settore  relativi ad ogni sede lavorativa, al fine di meglio adattarle alle 

singole realtà logistiche e lavorative. 

 

Siracusa, _______________ 

 

Il Commissario Straordinario  _________________ 

 

Il Segretario Generale   ___________________ 

    

I Datori di Lavoro                    _________________ 

 

    _________________ 

 

    _________________ 

 

    _________________  

 

L’RSPP                                      _________________ 

 

Il Medico Competente  _________________ 

 

L’RPD                                       _________________ 

 

 

I  R.S.U.              _________________               

 

 

IL   C.U.G.              _________________               


